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PARTE UWIGIATÆ

OBBINE DEIrlaA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla garopósi 441 Ministko dŠPinteriio cdu decreti del 6

gëlifikiokoik!
A ävalidie i

De Marchi Nicola, capo d'uficio tiëll'Aniministfazione comunale
dÌ 'Ëofiinii

Mazzucchelli avv. F6rdinand6, prààidente della Ootigrégazidtié di
Carità id Chivadad i

Sÿãña dofi. Luéiäno, ainðabo di Monte S. Giuliano;
I)iBíáfiliß Èaled AKgelo, id. di Santã Ëinfa;
Scarpa dott. Franc¢sed, 14. Si Quinfo;
Gobbato Antonio, in. di Volpago;
Toffoli adtt. Alessandio, id. di Fai·ra di Soligo;
Diãû Liiigi, ið. di Vigo2iovo.
Sulla ]proposta del Ministro della Pubblica Istruzione con de-
creti del 18 febbraio scorso:

A cavaliere:
Pierotti dott. Giovanni -- Salaris avv. Antonio.

Sullá pydþekta el Ministro d'Agricoltuì·ajIndustria-e Com-
-mercio con decreti del 2 marzo :

Ad nífiziale:

Russo cav. Pietro.
A cavaliere:

Solinas-Ayostoli aty Gian Maria - Ascoli Vitale - Forti dett.
Eugenior

LE*GÚrI E DECIAETI
f i

- B Nem. 80ólì (Berie 2•) dellaRaccolta ufßeiale delle leggi e dei
d ràÏdel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PRE GBAEIA DI DIO E FRE YOLONTA DELIA NAZIONE

ËE D'ITALIÁ
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statoper

la f*ubblica Istruzione ,
' Abbiamo decretato e decretiamo :

Nella Biblioteca Riccardiana di Firenze à soppresso il posto di
secondo custode collo stipendio annuo di lire seicentoquattro e
centesimi ottanta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, Jaandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

12 Rum. 8003 (Berie 2•) della Raccolta ufgefale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II -

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 25 giugno 1878, num. 1492

(Sefie 2'), col quale furono approvati i ruoli normalí tiello 18
Biblioteche goverdative;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo: -

Nel ruolo normale della Biblioteca universitaria di Genova è
soppresso il posto di usciere di 26 classe collo stipendio annuo di

,

lire mille.

Ordiniamo che il presente decreto, munito, del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 25 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHI.

Il Num. lit00XVI (ßerie 2a, parte supplementare) della Rao-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

. VITTORIO EMANUELE II
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DRI&& NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei· gli afari dell'Interno
,

Veduta la proposta del Consiglio comunale di Filettino
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(circondario di Frosinone) in data 23 luglio 1875 pél paa-
saggio dell'amministrazione del pigeold Ospedale di gudl co.
mune nella locale Congfegazione diCárità;
Veduta la relativa deliberazione della Deputazione ptoa

vinciale in data 14 agosto detto anno;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie, chefu estesa

col R. decreto l' dicembre 1870 alla provincia di Roma;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione delP Ospedale di Filettino (circondario di
Frosinone) è affidata alla locale Congregažione di Carità, la quale
fra tre mesi presenterà alla Nostra approvazione lo statuto orga-
nico speciale di detta Opera Pia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 18 febbraio 1876.
' VITTORIO EMANUELE.

Gw. CANTELLI.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO ll! PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 5 giugno 1850, n. 1037;
Vista la domanda del comune di Fermo in data 5 luglio

1875; a

Visto il voto emesso dallaDeputazione provinciale di Ascoli
Piceno in data 10 aprile 1875;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Nostro Ministfo di Agricoltura, In-

dustria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Fermo, quale amministratore e rappresentante
dell'Istituto d'Arti e Mestieri di quella citta e dell'Opera Pia Mon-
tani, compenetrata nelPIstituto medesimo, è autorizzato a stipu-
lare, salle basi stabilitedal Consiglio comunale nella sua adunanza
del 20 febbraio 1875, una transazione delle questioni rispettiva-
mente ver tenti tra esso e le signore Agnese Englesield vedova Comi
e contessa Marianna Broglio nata Montani, e conseguentemente
ad acquistare dalla signora Agnese Englesield vedova Comi due
appezzamenti di terreno, pòsti nel comune di Cupra Marittima, al

prezzo di lire 571 78, e coll'onere di una servitù di acquedetto, ed
a concedere in enfiteusi perpetua alla contessa Marianna Broglio
nata Montani una casa nel comune medesimo di Cupra Marittima
con giardino ed adiacenze, comprendenti i terreni da acquistarsi
come sopra, contro il pagamento dell'annuo canone netto di lire

292 87, da assienrarsi mediante speciale ipoteca.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del pre-

sente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.
I)ato a Roma, addì 5 marzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI,

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO R PRE VOLONTÀ DELLA. NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 12 febbraio 1871, n. 65 (Serie T);
Eulla proposizione del Nostro Ministro delle Finanze,

Abbíamo decretato e deci'etismo: .

Ariicolo unico. È istilinito in GrossoÙo; provincia ili Son rio,
tin trificio di Agenzis delle iniposte airètte e del catasto oon giu-
risdísione sui comuni di Grosio, Grossotto, Mazzo di Valtellina,
Sonaalo, Tovo di Sant'Agata e Vervio che ne comporranno il di-
stretto.

Il Miniétro delle Fifianze è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 16 marzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGRETTI.

NOWNE, PROMOZIONI E NSPOSIZIONI

Con NR. decreti in data 30 marzo, suNa proposta
del Ministro dell'Interno, sono state fatte le seguenti di-
sposessons :

Gadda comm. avv. Giuseppe, senatore del Regno, prefetto di 16
classe della provincia di Roma, è collocato in aspettativa per
comprovati motivi di salute e dietro sua domanda;

Sono accettate le diniissioni offerte dal conte Guglielmo Capitelli
dalla carica di prefetto di 8. cl. della província di Bologna.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali l' marzo 1876:

Salvadori Fortunato, viceõencelliere della pretura del 3° manda-
mento di Pisa, è, dietro sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di salute per mesi tre;

Lotti Agide, vicecancelliere della pretura di Pontedera, ò tramu-
tato alla pretura del 3• mandamento di Pisa.

Con decreto Ministeriale del 2 marzo 1876:
Silvästri Giovanni, cancellierasdella pretura di-Castelbnone, A re-

vocato il decreto Ministeriale 4 Inglio Ì874, per gli effetti di
legge, col quale venne sospeso dalla carica.

Con R. decreto del 2 marzo 181$:
Silvestri Giovanni, cancelliere della pretura di Marineo, in aspet-

tativa per motivi di salute, è, in seguito a sua domanda, con-
fermato nella medesima aspettativa per altrÏ mesi $ue.

Con decreti Miniëteriali 29 febbrafo 1816:
Bova Raffaele, vicecancelliere della pretafs ¿Ï CalifeÎlone, é collo-

cato a riposo in seguito a sua domanda;
Capasso GiovanniRattista, id. ðella pretata di Piderno, 16. là.
Miani Saverio, id. della pretura di Cerchiara, è dichiarato dimise

sionario dalla carica per non averne preso poss&Baq nel ter-
mine legale.

Con RR. decreti del 5 marzo 1876:

Sena Raffaele, cancelliere della pretura diMontemarano, in aspet-
tativa per motivi di salute, ò, in seguito a sua demanda, cou-
fermato nella stessa aspettativa per altri mesi tre;

Castelli Giacomo, id. di Dolcedo, è collocato in aspettativa per
motivi di famiglia per mesi sei in seguito a sua domanda;

Bedini Amedeo, id. di Fanglia, è tramutato alla pretura di Mon-
summano;

Puccinelli Amedeo, id. di Monsummano, id. di Fanglia;
Plaiania Vincenzo, id. di Castiglione di Sicilia, id. di Trecastague;
Milesi Libero, id. diOrzinuovi, id. del 3*mandamento diBrescia;
Cerrina Evasio, id. del 3° mandamento di Brescia, id. alla pre-

tura di Orzinuovi.

Con decreto Ministeriale del 3 marzo 1876:

Arciprete Pasquale, segretario della R. Piccura presso il triba-
nalè civile e correzionale di Susa, è sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni.
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Disposizioni fatte nel persónale dei Notai :
Con RR. decreti 25 febbraio 1876:

LazíMario, notaro coadiutore con diritto di futura successione
del di lui padre Giacinto Lazi notaro in Perugia , è nominato
notaro effettivo in Perugia;

Biasucci Ÿincenzo, sostituto del notaro di Roma Alessandro Pog-
gioli, íd. in Roma;

Nati Luigi, id. del notaro di Kagarolo Domenico Nati, id. in Za-
garolo.

MINISTERO DELLA MAllINA

NOTIFICAZIONE per apertura di un esame di concorso
a 20 posti nella R. ßcuola Allievi Macchinisti.

. § 1. - Il 15 settembre p. v. sarà aperto l'esame di concorso per
l'ammissione di 20 giovani nella Regia Scuola allievi macchinisti
in Venezia. 'Ëale esame incomincietà con quella data alla sede del
1• dipartimento marittimo in Spezia ed avrà quindi litogd succes-
sivamente nelle sedi degli altri due dipartimenti marittimiin Na-
poli e Venezia innanzi alla stessa Commissione esaminatrice.

§ 2. --- Le domande d'ammissione corredate dei documenti di

cui al § 4 della presente notificazione, saranno indirizzate al co-
mandante in capo del dipartimento presso cui l'aspirante desidera
essere esaminato, entro tutto il mese di agosto p. v.
Le domande,che a quelPepoca risulteranno incomplete e quelle

clfe gíangeranno posteriormente sa,ranno restituite.
§ 3. - Üaspirante al concorso dovrà:
1. Avere una complessione iobusta;
$. Avere òompiato il quattordicesimo anno d'età e non avere

oltžepassato il decimoseitimo a tutto settembre 1876;
$. Ëssere regnieolo ;
4. Meie avuto 11 vainolo od essere stato vaccinato;
5. Conoscere Parifmetica ragíonata a seconda delPannesso

programnia - Sapei redigere e spiegare un rapporto in italiano
- Avere radimenti generali del disegno lineare;
' 6. Avei fatto mi Lii·ocinio nelParte del fonditore, del _calde-

raro, del limatore o del congegnatore.
g 4. - La prima condizione del paragrafo precedente sarà con-

statata mediante visita medica eseguita, in presenza della Coin-

missione esaminatrice, da níficiali sanitari della Regia Marina
espressamente delegati dal Ministero.
In caso di richiami contro le risultanze della visita medica avrà

luogo una controvisita medica, con effetto definitivo, passata, in
presenza alla dothn1ÍúëÍone stessa, dal medico direttore delPOspe-
dale dipartimentale.
La seconda, la terza e la quarta condizione saranno soddisfatte

colla presentazione di certificati in debita forma; certificati che
verranno allegati alla domanda di ammissione; cioè atto di na-
scita, e, occorrendo, certificati di naturalizzazione ; fede di vacci-
nailone o solferte vainolo.
Per giustilleare il possesso délle condizioni indicate ai nn. 5 e 6

del precedente parágrafo 8, Paspirante verra sottopösto ad un
esame.

§ 5. -- L'esame sara scritto, verbale e männale.
L'esanie séritto consterà della risoluzioiie di un problema di

aritmetica, d'una composizione italiana e di un disegno lineare
tracoistb sulla cažta.
L'esame verbale si aggirerà sulParitmetica ragionata, sulla let-

tura in lingua italiana.
Ilesame manuale constera di un lavoro di aggiustamento me-

tallico colla lima o collo scalpello eseguito dinanzi alla Commis-

sione esaminatrice.
§ 6. - Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di

merito, sarà data la prefereuzá:

1. Agli orfani di militari od assimilati;
2. Agli erfani di padre;
3. Ai figli di militari od assimilati.
I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro accettazione

dal comandante in capo del dipartimento presso cui subirono Pe-
same ; e contemporaneamente Pinvito di presentarsi ai rispettivi
Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Reale Equipaggi
per essere arruolati.
Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi-

nisti e fuochisti della 36 divisione del Corpo Reale Equipaggi.
- Coloro che non si saranno presentati al Corpo, entro il termine
stabilito di quindici giorni dopo Pavviso delPammissione, senza

comprovare un legittimo impedimento, si considereranno come sé
avessero rinunciato al loro posto, del quale si disporrà a favore
di altri candidati.

§ 7. -- Gli allievi macchinisti all'atto dell'arruolamento presso
i Consigli principali d'Amministrazione del Corpo Reale. Equi-
þaggi subiranno una seconda visita niedica, e adempieranno a

tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti per gli aY-
ruolamenti volontari. Presenteranno inoltre tutti i certificati giß
prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumentati : 1. I)i
un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune
i domicilio. 2. Certificato di non essere incorsi in condanne pe-
nali, rilasciato in base alle risultanze del casellario giudiziale
della cancelleria del tribunale del circondario a cui appartiene 11
Ìuogo di nascita. 3. Atto rilasciato dal síndaco donde rísulti del
consenso dato all'arruolamentò dal padre, ed in mancanza di

ÿuesto, dalla madre, ed in difetto di entrambi dagli ascendenti o
dal Consiglio di tutela: ove non esista chi possa dare Passenso
terrà luogo dell'atto ora detto una dichiarazione del sindaco e di
due testimoni.
Prima di procedere alPaccettazione dai Consigli d'Amministra-

tione delle tre Divisioni Corpo Reale Equipaggi, gli äspiranti alla
Scuola allievi macchinisti saranno avvertiti che pel fatto del loro
Arruolamento restano vincolati alla ferma permanente di 8 anni
indicata agli articoli 91 e 92 della legge 18 agosto 1871, decor-
kente dalPetà di 17 anni compiuti, dopo l'uscita dalla Scuola.

Roma, li 4 marzo 1876.
'ILDirettere Generale delpersonale e serviziö militare

P. ORENGO.

Programasta deëPekante d'aÑ¢nastica per Fansnatestone
alia Regia Seasota Alliest MaceAlnista.

Numerazione decimale. Mddo di leggere un numero. Modo di
scriverlo.
Addizione e sottrazione dei numeri intieri. Riprova di queste

operaziom.
Uso dei complementi aritmetici.
Koltiplicazione dei numeri intieri. Teoria delPoperazione. T eo-

remi relativi.

Limiti del numero delle cifre di un prodotto.
Divisione dei numeri intieri. Teoria delPoperazione. Teoremi

relativi.
Limiti del numero delle cifre di un quoziente.
Rigrova della moltiplicazione e della divisione.
Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro.
Condizioni di divisibilità deinumeriper 2, 4... 5, 25... 3, 9, 11...
Massimo comun divisore fra due o più numeri. Teoremi sui

quali poggia questa ricerca, e teoremi felativi ad esso.
Minimo multiplo comune di due o più numeri.
Modo di verifi,care se un numero è primo.
Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi. Applica-

zione alla ricerca del massimo comun divisore, e del minimo mul-
tiplo comune.
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Frazioni ordinarie. Semplificazione d'ung frazione. Riduzione di
più frazioni allo stesso denominatore.
Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divistone delle îra-

21om.

Numeri decimali. Lo quattro olierazióni fondimentall en i ehéi.
Conversione di una fratiotie ordinaria in deëimale.
Romas li 4 marzo 1876.

A Dire#ore Gemei·ale del perBo¾àlev servizio militare
P. Onaxoo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

tidaeoreð per titof£ al posto di prof'essore atraordinario alla
mattedra di irš&i•¢ër aattea e wooderna, racante nella llegia
rintrerasta at Parerano.
A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-

dre universitarie, approvato col II. decreto 18 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di on professore stràordinarÍo
alla cattedra di storia antica e moderna vacaute nella R. 'Univei-
sità di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso doŸrañao probentarsi

al Ministero dellaPabblica Istruzione entro il giorno 8°aprile p. ir.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni suHa loro condotta morala,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIICO
.

(1• pubbitensione per rettitlea d'Intestessoné).
Si è dichiarato che le, rendite seguenti del consolidato & per

cento, cioè: numeki 5Šd9'fÙ e 5600k A"scilzione sui regigtr plia
DÏreiioife Ghiterale, per lire 75 Ia prima e lire 395 la seconda: la
16 al nome di Arnaud Clelia Catterina fii Claunio, moglie di Qa-
musso Adolfo di Carlo, domiciliati in Torino; la 2•al nomedi
Arnaud Clelia Caterina fu Claudio, minore, moglie del doftore
AdoÎfo Camusso di Carlo, domiciliata ín Torino . sono statie così
intestate per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti
all'Amministrazione del Débito Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a Arnaud Catterina Maria fa Claudio, moglie di
Camusso Adolfo di Carlo, domiciliati in Torino, vera proprietaria
delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avarvi interesse che, i añol•so on inegó
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove tion dimio itaW
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettífica di dette iscrizioninel modo richiesto.

Firenze, il 20 marzo 1876.
Per il Direttore Generde

.

G. Gassanare

OffŒZIONE tWNEikALE ÐEL ÐElilTO PUBÉLTOÔ
sulla loro attitudine ðidattica e sulla loro vita-scieritiftew, dellà-
quale dovranno inoltre presentare una-succinta narrazione.
Roma,,dalMinistero della Pubblica Isti·uzione, i febbraio 1870

BDirettore Capo della 8" Ðivisione
P. Pavor.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

.
coneo,-.oper «trots una carteara as economsa padkea

rahante nena n. Farverarra as rema.
A forma delPart.. S del regolarkento per i conconi à cattedre

(3* pubblicaziân'e per rÀtillieÀ si'intesÌamionÑ.
Sî à aietû¾räto ohe le leidÏte seguéiài dò1 consolidato 5' O(Ò,

cioè: K. 118710 discrizione sui règiskri dolla Dirôziorie GNerale
(corrispondente al N. 2110 aalla soppressä Direzione dÌ MÜanoi,
per lire 255; N. 118711 (corrispoli enté à quällo Ë. j3111 della
stesaá noy>pressä Diretione), yör lire 5; e finälmänte Palti•a iin-
inero 154454 (corrispond'entè à qaëllò N. 37851dellâ ätessa Di're-
zione), per lire 1475, al norne di Gasparinetti Lanfranchi Eugenia
th Antonio, so'no state cosl intastate per errore occúso nelle in-
dicazioni date dai riófiiedánti a1PAmininisfrazione del Debito Pub-universitaria, approvato col & decreto 13 maggio 1875; à apèl·tò

il concorso per la nomina di na profeàsore ordinario allá cattedrà
d'economia politica vacante nella R. Università di Toririo.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovrâñiib illoltre presentare una succinta narrazione.
Roma, dal Ministero della Pubblica Istruzione, 8 febbraio 1876:

Il .Direttore Capo della 36 Divisione
P. PanoA.

DIREZIONE GENEILALE DEI TELEGRAFI

A Yv Iso.

Il cavo sottomarino fra Madras e Penang (Inãie) è intei'rotto.
I telegrammi per le destinazioni al di là di Madras sono spediti

telegraficamente per la via austro-russa di Wladiwostock, esigen-
dosi le tasse relative.
Firenze, 30 marzo 1876.

- DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYviso,
Il 28 óadente in Montedoro, provincia dÍ Oaltanissetta, ò stato

aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e

dei privati con orario limitato di giorno.
Firenze, li 30 marzo 1876.

blido, nientkechi dovevano. invece intestârsi a Gasparineliti Lañ¼
franchiMariaEugeniá fu Åntòllio, Túra lir pi·ietärÏã ilelle rendite
étedié.

.

A termini delParticolo 72 del regolaménto sul Debilo FulÀIico
si diffida chinitque pössa avervi interesse che, tiakiòrsò un mesó
dalla prima pubblicazione di questo avviso, oite non siãñ$ átäià
notificate opposizioni a questa Direzione generale; si procederà
allá iettifica di dàtte iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 5 marzo 1876.
Per Í>Gettore Generale

ÛIAMPOLILLO.

' DIREZIONE GENERALE DEL DEBITÖ PUÊÈLÌÖÖ
(36 pubblicazione per rettidea d'intestaziope). -

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioè n. 237869 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
-nerale (corrispondente al num.54929 della soppressa Í)irezione di
Napoli), per lire 400, al nome di Zambini Giovanni fu Saver,io
domiciliato in Napoli, è stata così intestata ,per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zampini Gio-
vanni fu Saverio, domiciliato in Napoli, vero proprietario dells
rendita stessa.
A fermini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
primà pubblicazione ði qubsto avviso, ove neñ siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si proceden alla i'et-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto:

Firenze, 6 marzo 1876.
Per il DireMore GonerMe

Fraitano:
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO -

DIBREIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di eeneorso.

È aperto il con,corso a tutto il di 6 aprile 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 286, nel comune di Lacco Ameno,
provincia diNapoli, di nuova istituzione.

. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione Poccorrente intanza in carta da bollo cortedata dai docu-

menti comprovaati i requisiti voluti dalPark. 135 del regolamento
approvato con Reale decrete 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1848 (Serie 26), -

NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Napolî, addi 15 marzo 1876.
11 .Direttore Compartimèntale

G. Mrtrio.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
ÐIREEIONE COMPARTIMER'ÌALE DI NAPOLI

Tyviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 6 aprile 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco numero 41, nel comune di Napoli,
prov. di Napoli,. con Paggio lordo medio annuale di lire 5710 88.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti irequisiti voluti dalParticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto24 giugno 1870, numero 5736,
non che i titoli accennati nél successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 26).
Nelfistanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 15 marzo 1876.

Il Direttore Compartimentale
G. Max,o.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
»mxzIoxx coxPARTInzrrALE m PALommo

Avvise di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di15 aprile 1876 alla nomina di
ricevitore del lotto al Banco n. 181, nel comune di Patti, pro-
vincia di Messina, colPaggio Iordo medio annuale di lire 1417,
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione l'occoi'rente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5i36, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col
Reale decreto 5 marzo 18Ý&, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.

Ne1Pistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto,

Palermo, addì 18 marzo 1876. -

Per il 1)irettore Compartimentale
M. L1 DONNI.

CAPITANERIA DI PORTO
DET. COMPARTIMENTO MARITTIKO DI PORTOIŒ¾RAJO

AYYIeo.
Il giorno 22 corrente è stata ricuperata in questo porto una

pompa ila bastimento, iri cattivissimo stato, periziata del valore
di lire 34 40.

L'inventore ò il pescatore Francesco Caruso, della burea EMra.
Chiunque avesse diritto a tale rieupero dovra giustificare le sue

ragioni di proprietà a questa Capitaneria di Porto nel termine
stabilito dagli articoli 181 e 136 del Codice per la marina mer-
cantile.

Portoferrajo, 28 marzo 1876.
_Il Capitano di Porta

G. Commail.

SOCIETÀ REALE DI NAPOLI
ACCADEMIA BI SCIENZE MORALI E POLITICHE

Concorbo per il premio del 1876.
La Reale Accademia di scienze morali e politiche di Napoli dara .

un premio di lire 600 alPautore della migliore memoria sul se-
guente tema : « La filosofia alessandrina com'è esposta ne' libri
-di Proclo ».
Il concorso è aperto agli scrittori di qualsiasi nazione.
Le memorie debbono essere scritte o in italiano, o in latino o in

francese, in carattere intelligibile, senza nome delPantore e di-
stinte con unmotto il quale dovra essere ripetutosopra una solieda
suggellata che conterrà il nome delEautore.
La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti de1PAccado

mia, e Pantore avrà dugento esemplari, rimanendo salvo il suo
diritto di proprietà letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segretario della R. Ac-

cademia di scienze morali e politiche in Natioli, la quale risiede
nella 11. Università.
Il termine delPesibizione è il 31 giugno 1877.
Il Presidente Il Hegretario -

ANTox10 Tan1. FRANo. Sav. Anma

PROGRAMMA

per il Concorso drammatico di Firenze dell'anno 1876
al premio governativo di drammatica.

Art. 1. È aperto per Panno 1876 il concorso a due premi gover-
nativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e Paltro di lire
italiane 1000, già istituiti dal governo della Toscana con decreta
del 15 marzo 1860.
Art. 2. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del-
l'anno sui teatti di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta
in altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni
recitate fuori di Firenze prima delPanno 1875, nè quelle che aves

sero concorso a qiialsivoglia altro premio.
Art. 3. I premi saranno conferiti, non per merito relativo, ma

secondo l'ordine di merito assoluto, a quelle produzioni chè per
concetto e per forma più rispondano al fine di avvantaggiare mo-
ralmente e letterariamente il teatro italiano.
Art, 4. La produzione drammatica con la quale si vuole cou-

correre ai premi dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal di 1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1876.
Art. 5. La Giunta drammatica non s'incarica in alcun modo nò

di procurare, nè di curare la rappresentazione delle produzioni,aè
le riceve innanzi la recita.

Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione l'autore
dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Gianta (via
Sant'Egidio, casa Frullani, n. 10, piano 2•) di voler concorrere ai
premi, e dentro dieci giorni dalla prima rappresentazione faß
consegnare nelle mani del presidente medesimo il manoseritto

della produzione. Trascorso il detto termine, senza che Pautore
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abbia presentato il.manoscritto del suo lavoro, _
s'intenderà de,ca-

dato dal concorso.
Firenze, 1• dicembre 1875.
Il Presidente .8 ßegrelatio

Emmio Favruxx. GUGTalErmo ENMCO SATÆNI.

Avverlenza. - Sebbene il presente programma non possa dare
appiglio ad ,equivoci, laGiunta drammatica dichiara come Part. 4
non obbligln gli autori ad invitarla per la prima sera che si reni-
teranno in Firenze le produzioni messe in concorso;1aGiunta può.
essere chiamata anche nelle successive, fermo stante però il dispo-
sto dell'art. 6 che obbliga l'autore, o chi per esso, ad avvisare il
presidente almeno tre giorni innanzi.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARIO ESTERO

Scrivono per telegrafo da Stoccarda 28 marzo al Journal
de Renève che alPapertura della sessione di quella Camera
furono presentate diverse mozioni relative alle strade di ferro.
I signori Schmidt e Sarweg e altri membri propongono,

a nome di una parte del partito tedesco e del partito gover-
nativo, che si studino i mezzi di rimediare ai difetti nell'ot-
ganizzazione delle vie ferrate, ma che il governo rifiuti il suo
assenso alla cessione delle linee del Wiirtemberg alPimpero.
Il sig. Elben, a nome della minoranza del partito tedesco,

propone che, se non vi ha scelta che tra lg cessione alPim-
pero delle strade ferrate prussiane e la preponderanza della

rete prussiana in Germania, il governo si pronunci in favore
d'una riforma che abbracci tutta la Germania, e domandi
una legge efficace per le strade ferrate di tutto Pimpero.
Il signor Oesterlen, a nome del partito del popolo e degli

ultramontáni, si limita a fare al -governo una serie di do-

mande sulla politica ch'egli si propone di seguire in questo
affare.
La discussione su queste mozioni ed interpellanze era stata

fissata per il 30 marzo.

La legge sui sindaci che vige attualmente in Francia data
dal gennaio 1874 ed è informata al principio che il governo
.possa liberamente nominare i sindaci e gli assessori fuori del
Consiglio municipale, alla condizione che in questo caso il
decreto dovrà venire deliberato in consiglio dei ministri e
che Feletto farà parte degli elettori del comune.
Per modificare una tal legge, che del resto aveva un carat-

tere provvisorio e di semplice circostanza, sono ora state pre-
sentate al Parlamento due diverse proposte; una al Senato
dai signori Barthélemy Saint-Hilaire, Magnin e Carlo Ro-

land; Paltra alla Camera da un gruppo di deputati, tra i
quali figurano i signori Raspail padre e figlio, Lockroy, Na-
daud. Entrambe le proposte chiedono il ritorno puro é sem-
plice alla legge de1Paprile 1871, fondata sul principio che i
Consigli municipali eleggano essi i propri sindaci e che sol-
tanto in via di eccezione e provvisoriamente il governo ab-
Lia-diritto di nominare i sindaci e gli assessori dei comuni
che hanno più di 10,000 abitanti e nei capoluoghi di circon-
dario e di dipartimento a condizione di sceglierli fra i Consi-
glieri municipali.
Il Moniteur Universel, parlando di queste due proposte,

crede che esse abbiano il grave torto di sconoscere la natura

complessa delle funzioni municipali e di considerare i sindaci

esclusivamente come amministrätori della fortuna munici-

pale, mentre il contrario è vero.
" I sindaci infatti, scrive il Moniteur, al loro carattere di

amministratori aggiungono quello di agenti del potere cen-

trale sotto l'autorità del quale agiscono, per quanto con-

cerne una parte delle loro attribuzioni, ed aggiungono anche
il carattere più distinto di giudici in materia di semplice po-
lizia e di ausiliarii del ministero pubblico in molti casi ed in
ispecie in quelli di delitti flagranti.
" Pertanto, soggiunge il foglio parigino, .coine si com-

prende che un agente diretto dell'Amministraziòne centrale
non riconosca la sua nominadall'Amministrazionemedesima?
Come ammettere che un giudice non riceva la sua investitura
dal potefe esecutivo del quale è delegato? Quando un sipdaco
siede come giudice, la sua autorità non deve avere altra ori-
gine da quella di qualunque altro magistrato, giudice di tri-
bunale di circondario o consigliere di Corte. Dargliene una
diversa sarebbe un compromettere fautorità delle sue sen-

tenza;
Il Moniteur conchiudendo dice di credere che il miglior

partito sarebbe quello di tornare al principio stabilito dalla

legge del 1831 e 1837, le quali accordavano al governo il di-
ritto di nomina di tutti i sindaci senza eccezione, coll'obbligo
di sceglierli fra i membri dei Consigli municipali.

Il Consiglio federale svizzero nella sua seduta del 25 marzo
s'è'occupato della situazione finanziaria del Gottardo, ed ha
preso le risoluzioni seguenti sulla proposta del dipartimento
del commercio e delle ferrovie.
1° Sarà nominata una Commissione speciale di periti, in-

caricata di studiare 1 nuovi pmm e preventivi presèntati
dalla Direzione del Gottardo al Consiglio fedei·ale por la
linea della rete ancora da costruire, di esaminare gli ecce-
denti delle spese sui preventivi relativi alla linea della val-
lata del Ticino, ed infine di riunire tutti gli elementi utili
per chiarire la questione della rendibilita della rete. Tale
Commissione si compörrà di due sezioni: la sezione tecnica e

la sezione d'esercizio, compòste ciascuna di sette membri;
saranno chiamati a farne parte, tra i inembri della prima,
Pispettore federale dei lavori del Gottardo, e Pispettore tec-
nico del dipartimento delle ferrovie; e nella seconda, Pispet-
tore federale dei lavori del Gottardo e Pispettore ammini-
strativo del dipartimento.

2° I tre ispettori del dipartimento qui sopra indicati sono
incaricati dei lavori preparatori alla riunione della Commis-
sione, e sono autorizzati ad aggiungersi a questo scopo tutti

gli uomini speciali la cui cooperazione sembrerà loro oppor-
tuna. -

3° I lavori preparatorii comprendono:
a) Lo studio delle condizioni normali ammesse pei la-

vori di terra, i lavori d'arte, il complesso delle strade, le co-
struzioni e le stazioni;

b) L'esame dei principii adottati pel tracciato del Got-
tardo e lo stesso tracciato;

c) L'esame dei prezzi d'unita e di calcolo delle spese dal

punto di vista del piano o della durata della costruzione, del
personale e delle norme degli stipendi, come pure delle spese
di direziòne dei lavori in generale, del costo delle espropria-
zioni, delle opere necessarie, ecc.;
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d) 12esame del rapporto atteso dalla Direzione del Got-
tardo concer'nente le economie realizzabili col mezzo della

riduziope della rete;
e) L'esame dei documenti relativi alle eccedenze delle

spese sulle previsioni per le linee ticineñi;
f) L'esame dei risultati delPesercizio di queste lipee ;
g) L'esame delle ipotesi ammesse dalla Conferenza in-

ternaziogale per la circolazione di viaggiatori e merci sulle
linee del Gottardo durante i primi dieci anni, del calcolo
delle entrate probabili stabilito su tali ipotesi ed infine delle

spese d'esercizio corrispondenti alle entrate presunte.
4° I risultati di questi studi dovranno essere consegnati in

relazioni scritte con conclusioni precise, e, se è possibile,
coll'indicazione delle conseguenze per Pimpresa del Gottardo
che possono essere dedotte.
Tali meinorie dovranno essere compite pel 30 aprile; dopo

ch'esse saranno presentate, le due sezioni della Commissione

instituita ,dal Consiglio federale si riuniranno per una co-

mune deliberazione che avrà luogo sotto la presidenza del

capo del dipartimento delle ferrovie, e della quale sarà an-
che chiamato a farne parte l'ingegnere in capo delGottardo.

L'Agenzia Telegraßea russa, confermando quanto fu rife-
rito dall'ufficiosa Poli¾sehe Correspondens di Vienna, an-
nunzia a sua volta che le rimostranze fatte separatamente
dalPAustria e dalla Russia a Belgrado sono state coronate
da successo. E principe Milan ha dichiarato che esso non

disturberì le potenze-nella loro opera di pacificazione e che

gli armamenti serbi sono destinati a completare la difensiva.
La Porta dal suo lato, nega qualunque intenzione aggree-

siva. Così i due gabinetti hanno rimosso il pericolo d'una

collisione; le disposizioni reciproche sono buone.
" Nell'Erzegovina, dice PAgenzia Russa, gli ostacoli sono

puramente materiali; si tratta di trovare delle garanzie pra-
ticho contro le violenze dei musulmani, di assicurare le sus-

sistenze delle popolazioni e di ispirare la confidenza nelle

riforme. La Porta non ha rifiutato Parmistizio; ebSR IRSCiß

libero le meni a Alukhtar-pascià; l'armistizio è ammesso in

massima; per mezzo del generale Rodich si discutono le con-
dizioni di un accordo diretto tra Moukhtar e gli insorti. Il
nord dell'Erzegovina può coiisiderarsi pacificato in grazie al
confino delle 'bande insurrezionali in Austria; i gabinetti
raddoppiano di fermezza in presenza degli intrighi che mi-
rano a compromettere il loro accordo ,,.

I giornali russi recano i particolari d'una solennita che ha
avuto luogo di questi giorni alPAccaðemia cattolica-romana
di Pietroburgo. 6i celebrava la festa del patrono della chiesa
delPAccademia. Dopo le funzioni religiose ha avuto luogo un
benchetto al quale, oltre gli allievi e gli insegnanti delPAc-
cademia, erano intervenuti i membri del Collegio ecclesia-

stico, del Capitolo e del Concistoro cattolico-romano, il ceri-
moniere di Corte e senatore conte di Sievers e parecchi fun-
zionari del dipartimento dei culti esteri. Il primo brindisi fu
portato alPimperatore dal rettore delPAccademia, il secondo
al papa dal conte di Sievers,-che ò pure direttore del dipar-
timento dei culti esteri. Finito il banchetto, quest'ultimo ha

tivolto la parola agli allievi ed ha detto loro tra altro:
" Voi siete veau‡i in questo riciato per terminare i vostri

I
studi e per finire di prepararvi a servire la Chiesa e lo Stato.
Nell'uscire da questa eccelsa scuola ecclesiastica, voi diven-
terete le guide dei vostri giovani fratelli e della popolazione
cattolica-romana delPimpero e del regno. Voi dovete portare
di qui le idee, le cognizioni ed i sentimenti dicuiavrete biso-
gno nella missione che avete scelta. Ma ciò che dovete por-
táre con voi non è lo spirito esclusivo e fanatico, che è.ac-

compagnato sempre da un'alterigia e da un orgoglio incom-
patibili colla religione di Cristò, sibbene l'amore del prossimo
a qualunqueoulto esso appartenga, la pace cristiana e la de-
vozione al sovrano ed alla patria.
" Io appartengo ad un'altra confessione, ma noi siamo

uniti dalla stessa fede cristiana, dallo stesso affetto per la

nostra grande patria, dalla stessa lingua russa, da un attac-
camento sincero al nostro sovrano... ,,
Questo discorso ed il fatto del brindisi portato al Papa

dall'alto funzionario che è a capo del dipartimento dei culti
esteri bastano, al dire dei giornali russi, a dare una smentita
categorica a tutto ciò che non cessano di ripetere certi or-
gani ultramontani relativamente alla pretesa persecuzione
di cui sarebbero oggetto in Russia la religione cattolica ed

i suoi ministri. " Se da un lato, scrive uno det giornali più
importanti di Pietroburgo, il governo esige che i preti cat-
tolici romani siano, come tutti gli altri russi, sudditi fedeli,
devoti a1Pimperatore e alla Russia; se desidera che l'unità

della lingua si sfabilisca fra tutti i figli della nostra vasta

patria, non pretende poi in nessun modo d'impedire ai suoi

sudditi di religione latina di essere dei veri cattolici, e rico-
noscendo e tollerando il culto cattolico romano in Russia

esso considera il Papa come capo di questa Chiesa. È co-

desta la miglior risposta alle insinuazioni malevoli di certi
organi della stampa estera i quali pretendono gratuitamente -

che il governo russo cerchi di distaccare da Roma la Chiesä

cattolica romána di Russia ,,.

La Neue Freie Presse di Vienna annunzia che il governo
della Serbia ha acquistato aBerlino 60,000 chassepots, pro-
babilmente per armare la sua milizia. Il trasporto di queste
armi attraverso il territorio austriaco è stato proibito , ma

le vie della Russia e del¾ Rumenia restando sempre aperte,
le armi arriveranno in Serbia con qualche ritardo.
A proposito dell'acquisto di queste armi e del loro even-

tuale trasporto attraverso il territorio austriaco, la luogo-
tenenza di Praga ha diramato alle autorità sue dipendenti
la circolare seguente:
" Secondo sicure informazioni il governo serbo.ha acqui-

stato a Berlino, a credito, 60,000 chassepots colle munizioni
relative, ed ora cerca d'entrare-al possesso, di queste armL
* In obbedienza ad un ordine del ministro dell'interno, or-

dino a tutti i commissari distrettuali di non permettere il

passaggio di queste armi e munizioni, di sequestrare qua-
lunque trasporto clandestino e di indicare i colpevoli alla
giustizià. Le autorità doganali hanno ricevuto delle istrua

zioni analoghe. Vogliate comunicarmi tutti gli indizi che po-
trete raccogliere in proposito ,,.

Questa circolare porta la data del 25 marzo ed è firmata

dal governatore della Boemia.
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TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Napoli, 29. -- Nelle ore pom. è giunta la corvetta svedese
Geße, proveniente da Alessandria.
Olvitavecchia, 30. - Alle ore 9 45 è rientrato in porto il

Regio avvisoMessagero, recatosi in soccorso del Taormina in Sar-
degna.'
San Remo, 30. -La regina d'Olanda, giunta quiieri, scese

alPHôtel de Londres, e scambiò le visite col duca e la duchessa di
Aosta. Stamane, con treno speciale, ripartiva per la Francia.
Costantinopoli, 30. - Sul cupone di aprile, il cui paga-

mento àaggiornato al 1• luglio, sarà pagato Pinèeresse del 6 per
cento. Il testo ufficiale della dÌchiarazione relativa sarà pubbli-
cato domani.

Bagusa, 30. - Il generale Rodich e Mouchtar paseih si sono
posti d'accordo affinchè dal 28 marzo fino al 10 aprile. inclusiva-
mente vi sia nelPErzegovina una completa cessazione delle osti-
lità. Moutchar pascià rientra oggi a Trebigne.
Ah pascia partirà domani da Ragusa.
Oopenaghen, 29. - Il Folketing respinse con 47 voti la

legge relativa all'esercito, emendata dalla sinistra.
Il Parlamento fu quindi,chiuso.
Verona, 30. - Sono arrivati il principe e la principessa Carlo

di Prussia. Accompagnati dalle autorità, visitarono i monumenti
della città. Le LL. AA. ripartono domani alle ore10 per Bologna.
Londra, 30. - Il Daily Ketoa ha da Alessandria in data del

29: < Il re Giovanni di Abissinia ruppe la tregua, ma fu battuto
con perdite considerevoli. Egli si è ritirato colle sue forze in
Dahlati, presso Godofelasia, e domanda nuovamente la pace ».
Londra, 80. - I giornali, ne'la loro seconda edizione, assi-

curano che il panico sopravvenuto ieri sera sui fondi egiziani fu
cagionato da voci sfavorevoli e da ordini di vendite considerevoli
giunti da Alessandria.
Il Financier dice che è in caso di poter smentire la voce, la

quale circolò ieri alla Borsa, che il cuj)one egiziano 1878, scadente
il 15 aprile, non sarà pagato, e soggiunge che i fondi necessari
sono diggià in possesso della Banca imperiale ottomana.
Madrid, 30. - Confermasi che il predicatore, il quaÏe pro-

nunziò innanzi alla.Corte di Spagna Porazione funebre pei soldati
Inorti nell'ultima guerra, approfitto di quella circostanza per pe-
rorare in favore dell'intolleranza religiosa. Quel discorso produsse
una cattiva impressione sull'uditorio. Il governo non pose sotto
processo quel predicatore, nè gli altri che commentarono dal pul-
pito il Breve pontificio riguardante l'unità religiosa. Il governo
vuole rispettare la libertà del pulpito, e basarsi sopra di essa e
sulPuso che ne fa il clero per manteneie Particolo della liberth re-
ligiosa quando si discuterà il progetto della Costituzione.
Parigi, 30. - Saverio Eyma ð morto.
Ragusa, 30. -- La conferenza del generale Rodich con Kou-

chtar pascià fu chiusa senza che gPinsorti vi prendessero parte.
Mouchtar pascià dichiarò che si limiterà a tenersi sulla difensiva,
purchè gli si permetta di vettovagliare fino al 10 aprile, per la
via del Montenegro, tutti i forti dell'Erzegovina e Nissa. Il gene-
rale Rodich promise di trasmettere questa proposta al principe
del Montenegro.
Tienna, 30. - La Corrispondenza Politica dice che il punto

più seabroso delle trattative che ebbero luogo in Ragusa fra il ge-
nerale Rodieh e Monetar pascia trovò una soluzione, mercè l'inter-
vento del principe di Montenegro, il quale eventualmente accon-
sentirà che Nissa sia provvigionata per la via del Montenegro.
Vienna, 30. - La Corrispondenza Politica annunzia che un

Lanchiere di prim'ordine comunicò oggi alla Borsa l'informazione,

presa dalls fonte più competente, che il governo, lungi di voler
fareuna polities passiva nella quistione delle ferrovie, vuole, come
punto principale del suo programma, coprire il dinavanzo che
risulta nell'esercizio delle strade ferrate garantite dallo Stato, ed
ha pure Pintenzione di presentare al Parlamento un progetto, il
quale assicuri il pieno godimento degli interessi per tutte le azioni
di lirio°rità delle ferrovie sovvenzionate.
liewcastle, 29. -- Un meeting numeroso approvò ad una-

nimità una proposta contro il progetto relativo al titolo della
Regina ed una petizione alla Camera dei lordi aflinchè respinga il
suddetto progetto.
Versailles, 80. -- I deputati, la eni elezione è sottoposta ad

un'inchiesta, hanno intenzione di dare le loro dimissioni.
Tutte le voci relative a cambiamenti nel personale diplomatico

francese alPestero sono smentite,
Parigi, 30. -- Il Moniteur crede di sapere che Pon. Repretis

manterrà lo statu quo alPestero e che Nigra resterà ,a Parigi. Il
Moniteur soggiunge che pulla poteva riuscire pin aggradevole a
quelli che desiderano il mantenimento delle cordiali relazioni tra
la Francia e PItalia.
Oatro, 30. -- Il signor Pastre è arrivato questa sera.
Madrid, 30. - Il cardinale Simeoni e ristabilito in salute.
Londra, 30. -- La Camera del lordi continnò a discutere 11

nuovo titolo della Regina, il quale fu vivamente criticato. Il pro-
getto venne quindi approvato in seconda lettura.
Londra, 30. - Camera dei comuni. - Bourke risponde a

Sullivan che nessuna corrispondenza relativa 41 conte d'Arnim
esiste al ministero degli affari esteri e che, se essa ebbe luogo, lo
deve avere avuto prima che il presente gabinetto salisse al potere.
Disraeli, rispondendo a Rylande, il quale domandò se ls procla-

mazione del nuovo titolo della Regina sarà aggiornata fino al ri-
torno di S. M., dice che, se il progetto diventa legge, il gabinetto
dark alla Regina tale consiglio che sia compatibile colla dignità
della Regina e col benessere della nazione.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE-

Adunanza del 24 feðörato ISTO.

Presidenza del prof. Emilio Cornalia.
~

Il dottor Guido Grassi {ammesso a termini de1Particolo 15 del
regolamente organico) legge una nota col titolo : Graduaalone del-
l'elettrometro Palmieri. Il metodo di graduazione à fondato sulla

legge delle tensioni lungo un circuito voltaico chiuso. Le espe-
rienze farono eseguite adoperando il metodo stesso, ora _ad inten-
sità costante e ora a intensità variabile. Il risultato di queste prove
fu che le deviazioni impulsive nell'elettrometro Palmieri non sono
proporzionali alle tensioni. Finchè le deviazionisono piccole, le de-
viazioni stesse crescono più rapidamente delle tensioni; poi cre-
scono proporzionalmente al crescere delle tensioni.
Il m. e. professore Andrea ,Verga narra un caso di mania tem-

poraria o transitoria. L'accesso durò circa ventiquattr'ore, e, du-
rante il medesirao, un carabiniere poco mancò che non uccidesse,
a colpi di rivoltella, un altro carabiniere con cui era uscito ad un
servizio di pattuglia. Fortunatamente i medici e gli avvocati della
difesa poterono trasfondere le loro convinzioni nelPanimo dei giu-
dici e dei giurati; o Paccusato, cui mmacciava la fucilazione nella
schiena, o almeno la reclusione per dodici anni, fu assolto.
Il m. e. dottore Serafino Biffi presenta in omaggio al R. Istituto

un esemplare della sua Perizia sullo stato delle facoltà mentali di
Giuseppe Dossena, prima e dopo il reato, pel quale era stato con-
dannato ai lavori forzati a vita. In seguito espone in modo suc-

cinto quel caso, lo commenta e dimostra come le osservazioni dei
medici-periti e le ricerche giudiziarie sugli antecedenti del Dossena,
istituite dopo la condanna, abbiano messo in evidenza che egli era
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alienato di mente fin da prima di commettere 11 fatto incriminato.

Il dott. Biffi insiste sulla necessita di esaurire, durante Pistrutto-
ria del processo, queste iridagini a bell'agio e con tutti gli oppor-
tuni mezzi di osservazione, essendo in molti casi impossibile farle
a dovere durante il- rapido svolgimento dei dibattimenti. Con-

chiude faaendo voti che anche gli studiosi delle discipline legali
nelle Università abbiano ad acquistare le nozioni necessarie delle
malattie mentali, per riconoscere quando ò il caso d'invocere le

perizie dei medici alienisti.
Il m. e. prof. Antonio Buccellati continua il resoconto della di-

scussione sostenutasi in Senato pro e contro la pena di morte.

Espone le osservazioni dei senatori Cannizzaro, Errante, Picca,
Pescatore, anti-abolizionisti; a cui segue la confatazione opposta
da Conforti, Poggi eMiraglia. Vermando specialmente l'attenzione
sopra le parole dei senatori Mauri ed Imbriani, Pantore dimostra:
che i principii proclamati da questi due illustri pensatori avreb-
bero dovuto logicamente condurre alla abolizione della pena di

morte. In particolare ricorda la dottrina'di Imbrianiintorno alle
funzioni dello Stato : 1° la persona non deve servire gi ynezzo allo
Stato; 2°1o Stato deve concorrere affinchè l'individuo raggiunga
i suoi fini razionali; 3° per ciò lo Stato deve garantire, entro de-
terminati limiti, la libertà, o il diritto, che vale lo stesso. Da

queste premesse nota. l'autore come discendano logicamente : 1°

ineiolabilità dglia vita ; 2° moralità infrinseca della pena ; 3• limi-
tazione di questa alla detrazione di libertà. Alla supposta contrad-
dizione degli abolizionisti, < i quali ammetterebbero pure la pena
di morte per Pesercito e per la marineria » (Imbriani), risponde
l'autore avvertendo:

1° Che non tutti gli abolizionisti fanno questa eccezione ; prova
di che è la -reeentissima opera del prof. D'Ercole (La pena di

morte e la sua gboliaione), nelle cui ultime pagine ei combatte
appunto contro ßuccellati questa eccezione; 2° che altri, subor-
dinando la teoria al fatto, ritengono, come è sentenza dello stesso
Imbriani, « che il corso razionale delle riforme segua una legge
di continuità, che è la sua evoluzione storica e graduale », ed in
tale opinione si accontentano per ora della abolitione nel Codice

comune; 8° che i più poi considerano come uno stato eccezionale

quello imposto dagli eserciti stanziari, e subiscono le dure conse-
guenze di tale stato, senza pretesa di giustificarle razionalmente.
Ciò preposto, Pantore dimostra come: i codici fatti alla perpe-

fuità e per i casi ordinari, in una società organata a giustizia,
debbono limitare il copeetto di pena alla restrizione di libertà,
quale logica e paturale consegagnza del principio fondamenþale :
reintegrazione delfordin¢ gjeridico; mentre altre leggi straordina-
rie, temporanee, ginatificate dalla condizione eccezionale di una
società gravemente minaceiata nella sua esistenza, potranno con-
fro atti, che meglio rappresentano il carattere di offesa in guerra,
che non quello di detitto ordinario, minacciare la morte, come ef-
fetto possibile di altro principio, il diritto naturale di difesa; donde
le leggi dette appunto marziali, fondate sul vecchio adagio : vim

vi repellere licet. Se ciò regge indistintamente per intti i citta-

dini, con maggiore ragione dovrebbe riferirsi a quelli che volgono
ad offesa della società le armi date por la difesa, come avviene nel
caso di rivolta, ammutinamento e cospirazione contro la patria co-

mune ; reati questi puniti nel Codice militare colla facilazione.
In6ne il m. e. prof. Paolo Mantegazza espone un sunto di un

suo studio : Etnologia della ßardegna.
Il ßegretario: C. Hmon.

.nTOTI2IE DIVERSE

Terremoto. -Nella Provincia di Belluno del 27 marzo si

legge :
Questa notte alle ore 1 50 antimeridiane si fece sentire una pic-

cola-scossa,di teriemoto ondulatorio preceduta e ausseguita da

sensibile rombo.

Il ]ptarco Agrippa, e Qµestamane, scrive la Gangetta di

¶enezig del 29 marzo, vegiva levata dalla sua bagg secolare,.pel
cortile del pylazžo (irimani a B. Maga Formosa, e collocata in

una cassa alfuopo preparata per il trasporto nel Fondaco dei

Turchi destinato a museo civico, la celebre statua di Marco

Agrippa, che il fu conte Michele Grimañi legava con suo testa-

mento 24 aprile 1862'alla città di Venezia. L'operazione, assai
diflicile, veniva mirabilmente eseguita sotto la direzione dell'illu-
stre scultore,,comm.=Ferrari, dalPimpresa Alver*, presenti un
ingegnere municipale ed il direttore del Museo.

La gaHeria del Gottardo. -Ecco, scrive la Perseveransa
del 29 marzo, quale fu Pavanzamento del lavori del traforo nella
settimana decorsa:
Da Gtischenen, metri 14 50 ; da Airolo, metri 17. Totale, metri

31 50. Media giornaliera,.metri 4 50.
Si sono perduti due giorni in causa d'una frana a G6sehenen.

I?Vaposinone internazionale giParigi.-- Togliamo
dal Journal Ofßeiel il seguentp decreto, in data del 2:1 mafm, ehe
ci fu annunziato dal telegrafo:
< Il presidente della repubblica francese, sopra rapporto del

ministro d'agricoltura e commercio,
< Visti i decreti del 5 aprile, 2 luglio 1870 e 30 dicembre 1871,

concernenti Pistituzione d'una Commissione superiore incaricata
di proporre i diversi provvedimenti relatîvi alle esposizioni inter,
nazionali;
« Considerando che una Esposizione tmiversale internazionale

deve aver luogo prossimamente a Parigi, e che importa, in vista
di questa Esposizione progettata, di compleiiare Pordinamento

della Commissione attuale, aggiungehdovi un nuovo membro della
Camera dei deputati e chiamandovi il prefetto della ßenna e il
prefetto della pplizia, come pure un membro del Consiglio muni-
cipale di Parigi,
« Decreta:
< Art. 1. Sono nominati membri della Commissione superiore

delle esposizioni internazionali i signori: Ooehery, membro della

Camera dei deputati; il prefetto della Senna; il prefetto di polizia,
Binder, inembro del Consiglio municipale di Parigi.
« Art. 2. Il numero dei membri della Commissione trovasi de-

finitivamente fissato a.45, e non potrà più essere aumentata ».

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LA POLTLZIA DI LOBTDRA

Studi del cav. CATALAN, ÑOff6fgfiO ŠdSS Ë. IdgüßiONO G IONŠfG

(1875)
(Vedi i numeri 221, 222, 223, 224, 225, 228 e 227 della Gazzetta Ufficiale

delfanno 1875).

Sono trascorsi parecchi mesi ch'io scrissi le pagine del

capitolo precedente, e, prima di conchiudere il libro, hmga
pezza -ho soprasseduto, dubbioso e distratto, praticando fra
il sì ed il no, fra il pro ed il contro, dello aggiungere talune
delle cose che seguiranno. Le quali parranno forse altrui
strane ed ardite, ma non sono; nè saranno, spero, fuori di

N. B. Il Ministero degliAffari Esteri ha dato licenza alPantore -

di ritenere la proprietà letteraria di questo scritto; Pantore, per-
tanto, se ne riserva i diritti ed i privilegi accordati dalla legge.
- La riproduzione nei fogli di questa Gatøefta Ufficiale è fatta

col consenso dell'autore. (Nota deMa Direzione).
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luogo, 4vvagnadio, mi giova di credere, sommariamente com
pendiano tuttaPopera in epilogo, e rappresentano la sostanza,
e, come altri direbbe, il fior di essa. Se non che convienmi,
mettendo da banda il metodo e gli andari che ho finora se-

guito, tendere Parco a più alto bersaglio, e piegare là mente
a quei principii compositivi, che sono Porigine dei fatti e la
ragione delle cose,

Perchè tacerlo2 Origine e cagione di questo libro fu, ed è,
il bisogno di riforma nella sicurezza -pubblica del Regno
41talia. Me non muovono impazienza, ira o dispetto di parte;
me timidità, o ¶roprio vantaggio, ad useequio della plebe,
non persuadono. A specchio dell'Italia, io volli descrivere
(credendo forse aver maggior polso che non ebbi) le leggi ed
i regolamenti della sicurezza pubblica di Londra, e gli uo-
mini e le'cose.
Ela mi avvisafono molti che parecchi dei regolamenti di

Scotland Yard, e particolarmente quelli che si riferiscono
all'educazione dei policemen, si vorrébbero, destramente ac-

cordati e con bel magistero, introdurre fra noi. Altri, e co-

storo inglesi, furono di parere che io consigliassi i miei con-
cittadini di imitare, in tutte le più sottili particolarità, al-
manco in una provincia del regno, verbigrazia in Sicilia,
l'amminiktrazione della polizia di Londra.
Ora, se alcuno credesse che cotali consigli, o altrettali,

abbiano avuto potere sull'animo mio, e che io, vantando la
eccellepza mirabile della pubblica sicurezza di Londra, ab-
bia voluto raccomandare all'Italia la contraffazione di leggi,
di costumi, e di fogge forestieres costui non ei sarebbe avve-

duto del mio disegno e sarebbe caduto in gravissimo:errore.
Onde, a dissipare ogni dubbio, mi affretto a rivelare qui'su-
bito gli articoli della mia fede, la sostanza delle mie rifles-

sioni, ed i criteri generali che informano il mio lavoro.
Io porto ferma opinione che nè le leggi, nè i regolamenti,

ai quali si sottopongono gli inglesi, comechè possa riuscire
utilissimo 16 studiarli, si aífanno e convengono ad un altro

popolo, diverso di razza, d'indole, di bisogni, di storia, di
religione e di costumi; anzi a nessun altro popolo fuori che
allo inglese. Nò io, ora, intendo parlare unicamente delle

leggi e dei regolamenti di pubblica sicurezza, ma, sollevan-
domi a più alto argomento, parlo delle leggi civili, delle cri-
minali, delle stesse leggi fondamentali della costituzione

britannica, e delle famose * leggi non scritte ,,,
ma spperati-

ziosamente venerate dal popolo e dal Parlamento.
Io porto, altresì, ferma opinione, per quanto concerne la

pubblica sicurezza, che le leggi del parlamento, i regola-
menti dei commissari Mayne, Rowan, Henderson, Peduca-
zione, la disciplina e lo zelo stesso dei policemen di Londra,
sì giustamente da me vantati, comechè coadinvino, efficacis-
simi, allo scopo cui sono diretti, non sono le basi sulle quali
si regge l'edifizio della pubblica sicurezza, nè sono le forze

che sostengono l'equilibrio dell'ordine pubblico. Anzi, mi è
facile lo immaginare che, con leggimeno perfette, con regola-
menti meno acconci, con policemen meno disciplinati e meno
diligenti, Pordine, la tranquillità, e la sicurezza pubblica di
Londra rimarrebbero inviolati, e non soffrirebbero scon-

certo.

Nulla di piii frequente alla plebe che esagerare, a se me-

desima, Pimportanza e la portata delle leggi. Le leggi, ri-
medio e soccorso a tutti i danni, farmaco a tutte le infermità.

Le leggi, della propria malvagità, ignoranza ed accidia, scusa
e pretesto.
Ma il buono e l'ottimo di qualunque amministräsione ed

ufficio e dello stesso reggimento politico neipaesiliberi come
TInghíIterra e PItalia, non dalle leggi, non dal Parlamento,
non dal governo esclusivamente dipendono, ma in gran parte
da claucuno di noi e da noi tutti, e stanno per lo più in no-

stre mani. Quindi è assai più agevole, con cittadini ben di-

sciplinati ed gnatori della patria, saviamente governarsi e
con pessime leggi, che non con leggi prudentissime e con pes-
simi cittadini.

Onde, dopo tali premesse, io definisco la prima verità del
mio ragionamento, che sarà dir dimostrare, e che è il cardine
di tutte le cose che seguiranno, cioè: che Peccellenza mira-
bile della pubblica sicurezza di Londra da nulfaltro dipende
che dalla invincibile e vincitrice costanza dei cittadini di

Londia, che vogliono,'ciascuno e tutti, e robustamente vo-
gliono, la sicurežza di loro medesimi e dei loro beni.
Considero gli Inglesi, come di ragion si vuole, con tutto il

loro avere di gloria e di merito sopragrandi. I passi fatti da-
gli altri popoli odierni nelParte di governarsi e nello svi-
luppo e nelPesercizio dell'operosità di ciascun individuo sono,
come di bambino, piccoli e timorosi; del pþpolo inglese
grandi ed arditi non meno che di gigante. Accumulata fra
loro in breve tempo.tale dovizia, che non ha esempio nella
storia, spendono per conservarla, mantenendo Pordine pub-

: blico, altrettanta cupidigia e altrettanto valore di petto che
non fecero per ottenerla.
Dico dunque che la bisogna della pubblica sicurezza è

nelle loro mani; che tutti i cittadini, senza eccezione veruna;
sono policemen; e che, chi tesse la storia della polizia di
Londra, deve mettere acconciamente in rilievo Poperosità, la
disciplina, Pindustria ed il costume, non di quei pochi prez-
zolati di Scotland Yard, ma dei cittadini tutti della capitale
della Gran Bretagna, e, la generäsità loro ad imprendere
ogni arduo affare ed a ben condurlo.
Nessuno può conservare alcun bene-se ama più la quiete

che la fatica; se ad altri ne commette la custodia; se da al-
tri aspetta soccorso e rimedio a' suoi danni. Non so se ben
traduco le argute e maschie parole " self-reliance.,, dicendo :

i cittadini fanno capitale di se medesimi. Ma so che non fa

più mestieri di parole. Dunque mano ai fatti.
I quali, diversi d'indole, di rilievo, di portata; varia,bili,

disformi, in grandissima copia, saranno, per comodo mio e di
chi legge, ordinati e ridotti in tre categorie principali ed
esposti in tre capitoli successivi:
Nel XVI i contratti stipulati da vari cittadi¤i colla poli-

zia per essere esclusivamente protetti e custoditi, a proprie
spese.
Nel XVII l intervento diretto e personale dei cittadini e

Pöpera loro a mantenere la pubblica sicurezza ed a coadiu-
vare all'amministrazione della giustizia.
Nel XVIII le tasse imposte dal governo locale ed i sussidi

contribuiti dal governo centrale a sostenimento dell'esercito
di Scotland Yard, ed alcune considerazioni generali sulla na-
tura e sul carattere del popolo inglese.
Procurerò d'esser breve e lascierò da parte ogni ornamento

nel dire. Voglio che la verità della materia e la gravità del
soggetto lo facciano grato.
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XVI.
Le cose che qui si discorrono, comechè conformi al genio
i teutpi, sono nuove in Italia quante altre Blai furono; nè
> sia cagione da seemarne il yelore e l'importynge.
Descrive i contí•atti sinallagmatici che di frequente si pat-
iscono e si stipulano, nelle forme richieste dalla legge, fra
LRÏSiŸoglia privato cittadino ed il commissario della polizia
Londra. Ooi quali l'uno si obbliga di pagare una certa
mma di dandro, maggiore o minore, a seconda dei casi;
Jtro si obbliga, in cambio, di fornirgli, nel modo, nel
mpo e nel luogo determinati nell'atto, protezione e sicu-

zza della persona e dei beni, destinando uno o piil police-
m ad invigilare ed a custodire a difesa di quello.
Prevalgono, il so pur troppo, nei vari paesi del continente
Europa e delle isole, eccetto PInghilterra, l'usanza ed il

istume che il comune, la provincia o lo.Stato, per la loro
ttonomia verso Pindividuo, pér la maniera d'essere del con-
rzio civile,inon che in conseguenza del pagamento delle
ase, debbano esclusivamente provvedere alla sicurezza della
ta e della roba di ciascun ingividuo.Ma in Inghilterra i cit-
dini non abbandonano nelle altrui mani 'il diritto di pro-

ggersi da se medesimi, Però agevolano l'opera delle auto-

tà e cooperano con esse, nella misura delle proprie forze.
dove uno o più individui, per indole dei loro negozi, per il
iricolo che loro eagiona il possesso di straordinaria ric-
tezza, o per altri motivi particolari, abbiano d'uopo d'assi-
ia protezione, e di mcurezza maggiore che agli altri indi-
dui non faccia mestieri, non presumono che le autorità
allo Stato debbano lord, di continuo, apprestarle, e che il
agistrato di polizia sia tenuto ad invigilare, quotidiana-
ente, sui loro interessi e sui fatti loro.
Il magistrato di polizia deve sicurezza e protezione a tutti
i abitanti di un paese nella stessa proporzione e nella

essa misura. Nè può, coine ognun vede, senza ingiustizia a
Liti gÏi altrÎ CORÉribuenti, a beneÍÎZIO d'URO O di pochi, tras-
trare doveri di utilità generale , od imporre al pubblico
ario il gravame delle spese necessarie per aumentare le

1ardie di poÍizia.' Bensì spetta, all'uopo, a ciascun indivi-

Io, l'obbligo di attingere nella propria attivitä, o nella

opria ricchezza, .i mezzi necessari per la propria salva-

iardia, e di supplire al difetto inevitabile dell'aiuto del

agistrato.
E questo è il bandolo che mi conduce da capo all'argo-
ento di quento capitolo. Imperocchè, non per altra cagione
le per l'ignoranza di siffatto obbligo, nascono, in vari paesi
l continente d'Europa, le lagnanze, le proteste, ed i ran-
ri contro il governo centrale, o locale, impotenti ad un

mpito superiore alle loro forze. Mentre che, dal riconosci-
ento d'esso, dipendono, nella capitale della Gran Bretagna,
stipulazioni di quei vincoli giuridici dei quali mi accingo
ragionare.
Questi contratti, che sono adunque una delle tessere piil
tratteristiche delPodierna civiltà dell'Inghilterra, mettendo
L SUStü, COHiß ÎRRRO, Ï& müBohia operosità dei cittadini e
indovi libero gioco, non differiscono punto nei requisiti es-
uziali, nè nella forma, da tuttigli altri contratti bilaterali,
le si stipulano, conformemente alle leggi, e nei modi pre-
ritti, fra due o fra più cittadini. Se non che vogliono es-
re preceduti da una domanda per iscrittura, presentata al

capo della polizia di Londra, e da un rapporto particola-
reggiato , in approvazione di quella,, del sopraintendente
dellá divisione nel cui circondario risiede chi sporge la do.

manda.
Nella quale, palesati brevemente i motivi che lo costrin-

gont, qualsivoglia cittadino ha balia di chiedere al commis-
sario una squadra delle guardie di Scotland Yard,. o, più
comunemente, una o due guardie sole, per -ëssere addette
esclusivamente ai suoi servigi particolari ed a difesa della sua
persona e dei suoi beni, non altrimenti che se altri facesse ri-
chiesta per una mano d'operai o d'agricoltori valentieben
disciplinati.
Nè scopro limite alcuno, nei regolamenti di polizia, in-

torno al numero dei policemen che possono essere conceduti

dal colonnello Henderson nelle rubriche del contratto stesso.

Suppongo quindi che sia lasciato all'arbitrio ed alla discre-
zione del medesimo il condiscendere od il rifiutarsi ad accor-

dare un numero maggiore o minore di policemen, a seconda
della qualità dei casi e della importanza delle persone che

lo richiedono. Ed è chiaro e palese che policemen d'ogni
grado, d'ogni classe, d'ogni categoria, constables, sergenti,
ispettori, sopraintendenti, o di quelli che indossano l'abito
borghese, o di quelli che pattugliano a cavallo, o di tiuelli che
navigano sul Tamigi, possono essere trasferiti, speditamente,
dal servigio pubblico al servigio privato, e tutti adoperati,
come suona la frase dell'amministrazione di polizia britan-
nica, " ad uffici speciali ,, (on special duties)
Nè scopro eziandio, nei temperamenti che reggono tali

obbligazioni, ed assai di ciò mi meraviglio, alcuna limita-
zione del tempo pel quale póssono aver f6rza di legge. Anzi,
è noto a tutti in questo paese, che, non altrimenti che pegli
altri contratti, la loro durata dipende dal consenso reciprocu
delle parti contraenti. Le quali possono vincolarsi per poche
ore,- per parecchi mesi, per molti anni. Nè i contratti pos-
sono essere rivocati se non per uno di quei difetti divalidità,
nella forma o nella sostanza, enumerati nel corpo dei testi
civili.
Nè finalmente io scopro eccezione di sorta intorno al luogo

in cui potranno sortire effetto: imperocchè è fuori di dubbio
che si possa stabilire nell'atto stesso la citta o la campagna,
e, questa e quella, dentro o fuori il circondario delle quin-
dici miglia descritto dalla polisía di Londra sul tertitorio
delle contee di Herts, di Essex, di Burrey, di Kent e di Mid-
diesex.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Urneio centrale meteorologico

Firenze, 30 marzo 1876 (ore 16 25).
Pioggia a Bari ed al Capo Spartivento. Nebbia a Moncalieri e

a Po di Primaro. Cielo coperto a Genova, sul basso Adriatico ed
a Messiita. Sereno o sparso di nubi nel resto d'Italia. Calma quasi
generale in terra ed in mare. Nord e nord-est forte soltanto a
Capri e sul canale d'Otrauto. Barometro alzato fino a 5 mm. nel
nord e nel centro della penisola, in Sardegna e nell'ovest della Si,.
cilia; quasi stazionario altrove. Pressione media 757 mm. Tempo '

calmo e cielo sereno o nuvoloso in Inghilterra e in gran parte del-
I'Austria e della Turehia. Ponente forte e cielo coperto a Vienna.
Nel periodo decorso leggerefpioggie in alcune stazioni del nord a
del sad d'Italia e a Civitavecchia. Tempo generalmente buono con
parziali turbamenti.
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Osserutorio del Collegio Remus -- so marzo 1876.
AI.TEEZA DELLA STABIORB - ggm, 65.

7 antim. Mezzodi .3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 759,0 759,1 158,0 757,9
a 0* e al mare

Termomet.esterno 10,0 15,7 17,8 12,0
(centigrado)

Umidità relativa... 100 63 63 89

Umidità assoluta... 9,17 8,35 960 9,ß2

Anemogeopio.......... Calma E. NE. 3 O. 2 Calma

Stato del cielo...... 0.coperto, 9. enmali 9. cumuli 10. belliss.
nebbia all'orizz.

ossmavazzoxx exvsman

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 18,2 O.= 14,6R. i Minimo=10,0C.=8,0 B.

A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli si
quali scade col31 marzo 1876, e che intendono di
i·innovare la loro associazione, sono pregati di farlo
sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego affrancato o con biglietti di
Banca in piego afrancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all"AMMINISTRAZIONE
della Gazzetta FIffeciale, in Roma, via-da' Luechesi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 31 marzo 1876.

Valore Valore CONTANTI EINE COERENTE IINE PROSSm0

YALORI GODMENTO
,

Ë0BÏRRÎ0
BOURBÏð Velial0

LETTEEA DAMARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . , , , . . . . . . . 26 semestre 1876 - - 75 -- 74 95 - - - -- - - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1e aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - - 45 20
Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . 1• tranestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 16 ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - -
- Sû 65

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . -
- - -

- - - - - - - - - - 78 55
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1895 - - - - - - - - - - - - - - 7tt65
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1875 - - - - - - - - - - - - -- - -

Detto detto piccoli pessi . . . . . - - - -
-
- - - - - - - - - -

- -

Detto détto stanomato . . . . . . . -
- - - - - - - - - - - - - - - -

ObbBgazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
-

-
- -

-
-
- - -

- - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 semestre 1876 E00 - 350 - - - - -
-
- - - - - - - 840 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - | - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . . ,
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2016 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - -' - - - - - - - - 1325

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - -
- - - -

- - -
- - -

-

BancaGenerale................ - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 475-
Società Generale di Credito Rob. Ital. . - 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 655 -
Cartelle credito Fond. Banco S. Spirito 16 ottobre 1875 500 - - -

- - - - - - - -.- - - - 410 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - y - - --- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 16 ottobre 1885 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 70 -
ObSligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - -- - - - - 820 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1875 500 - - - - - - - - - - - - - -

-

Baom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1• gennaio 1876 600 - - - - - - - -
- -

-
-
- - - o

Obbl. Alta Itana Ferr. Pontebba . . . . 1e ottobre 1875 500 - - - - - - - - - - - - -... - -.

Società Rémana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - - - - - - - - - - -
----

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas 1 semes'tre1876 500 - 500 - - - - - - - - - - --- --- - 550 -·-
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - -
---- -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- --
--

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - - - - - --- .... - - -. --.

O AMB I alonxx I.wsmax »Anno Emink
ossmavazzoux

Ps•eest fattis

gi¡L |
,

90 1W 30 1 1 sem. 1876: 77 17 cent.

Augusta................. 90 --
Vienna................. 90 --
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -

¯

Francia a vista 108 35.

Oro, pezzi da 20 franobi. . . . , , . - - 21 71 21 68 - -

Boonto di Banea 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - - Il Deputato di Borsa: P. Luxatoxx ( II Sindaco• A. PIERI.
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CITT A. Ø I N.ö
'MINISTERO úEI LAVORI PUBBLICI

amizIchi uNEnla BRI PONTI E STunsAnixo di Xéguito delib6rà¥ënt
1)ÑappaÛ,o dÈ'esercizio degli spettacoli d'opera e ballo al Teatr'o

,
,

irÏ¾Ô ÊA-N#4•
.

Regio nelle stagioni di cÑrfs¢0af¢-gt4aresi#aa 1876-77, 1877-78, . I.einmitapel iseanti tenutisi 11 28 margo ,spirani;e pesenso riensiti deserti,
187$-79 1879-80 1Éß0-81 si addiverrà alla ore 10 antimerid.di sabato 15 aprile p. v.,in una delle sále

1 : di questo Ministero, dinanzi ll direttore generalg gei poeti e ptrade e pregas
NolPincanto tenutosi oggi nel civido palazzo, in cónformità del relativò âv- Regia prefettura di To.rinosav,anti 11 prefetto, simultaneamente ad aga

viso del 16 eorrente mese, Pappatto delPesereizio anzitesignato venna delib'a- second'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto ger
rato mediante foferto ribasso delP1 per 100 sulla dothaiond ninua di L. TiÇ000 cento, pello
che si riduce perciò a II. 72,270 ÄppaÀ¢0 Ñelle Cpero e prðvviald ò¢ë0Frefiti- alÛœ fioOenhafe- ÑËëÑÙA
ri e wat e (fatali) veer egen e weerta 4 lete e bione del tronco ge2la atrag naziandle it. 8 (à l'býsh, À
suadere alle ore 2 112 pomeridigne di niercoledi 5 prossinio sprile, trasboYeo Bulla Ñ‡8tÀ4 $$ conspresofÑ Torino ed il lirteife ÅlÀß pro-
quale termine non agrå più acasttath glcuna offerta- eincia di Alessandria, eselsse le traverse di San Mauio Toriheté
15nTorino, dal palazzo amai ipsIe, addi 28 mafzo e rethelo: C. PAVA.

Ü&do liesão di fri 3 ,89 jbO IN ÑË&
sohinen, hoggetik a ribassö fadia, di ÑÑ 38,636.

R pggggi Perciò cologo i quali vorranno attendere a ,detto appalto dovranno, Àegli
. A & AFA a i qati giorge ed ora, presentare, in pag. dei suddègigasti unizi, le loro oRerte,

wrWriedliñRO n ú¾ìtil ),Îae$iËmenÌeIsoÎtisciittae su g li.ÛimpreÌsar ni a n
Escamwinne della ioces"e3d¿¾rio it oW6 S'A'Asió c&¾ialitáfe à Êa rata a, qpellp che dalle due ante risulterà 11 Ibigliore pierente, quálnaque,sia

àsdÑafëfasi e c' òÉl del letto 9ÑaferÍàlà Ï. ŠÈ9 Ë0.
' i n p op ti purché sia a an ento o ragbunto il limite minimo

ig presa (pat; viscolate alPosservanza 4ei espitolati &appalto generätese
ageexp 4.in hata 1þ Qicembre Igib. ammeagi4al Consiglio_di Stato in-sua äder$61 porno 15 del argesipo ¿nese di aprile, alle ore 10 antimetidiane, nella aanza del gmarya 3816,. Visibili ansieme alle altre carte del progettò neiprefe$at4 di Rome, dgyanti filustrissimo signor profetto o suodelegatò alterrà aidigtti alligl,di þomage 'Çorino, ..pubb1$à Incanto per Pappalto de1Pegeavazione della bogea e baoinð del Porto La manutenzione s'intenderà cominciare dal 1 aprile 1876 e durerå un nosd'Añilà 4 farsi col materiale a vela e per la nianatensiónB e enatodia di Annio,

qui elo mâteriale. •Gliagpirgggj, perþagecqagamessi alPasts, dovranno nelfatto della medáëfma:
L4 pirisia ed il capitolato d'appalto relativi a questa impresa furono reditti 1•jresentare i certincati d'idoneità e moralità prescritti dalParticãIo 2déldall'olliaio del Genio civile in data delli 8 gennaio 1876 e sono depositäti preasö eápitolotp generale;

qdeetä prefettura per renderli catensibili a chiunque voglia prenderne coghi- 126 Esibire la ricevÃta di una .delle Casse di esoreria provinelàle, dallaalone.
. . - , .

-

,
"

, analeiiŠŠlti del fa to deposito aterinale di lire 3800.
.

« > -

ondizioni: caumione definitiva è di lire 1300 di reildita in eartelle al portátore del
1. La därata dèlfappalto è stabilita per un anno da tominciaret dal giornó Ileb delly Stato.

in cúl aara data la consegna een riserva di prottarlo un aliro säno dahdone :Il rÌo dovrà, nel termiae di giorni cinque successivl älPággIndios
prenWiso alPassuntore quattro mesi pritua della scadenta del ë0nträtte, zioneys á 1 r¼ il relativo coA‡ratto.
2. 11 presso delPappalto à etabilito in lire.9629 50. III termine utile-lier presentare, in uno dei suddesignati uflisi, offerte dkrb
3. Per essere ammessi alfincanto,h necessario.. , báspo,sul prezzo deliberato, non inferiorial794tesimo, resta4tabilitoa giorni
a). La prisentazione di ut certificato d'idoneità bi lavori rilaseista dillPuf- einilne specessi alla.datg delPavvisp di peguito deliberamento, il quale agrå

Szio del Genio civilè governativo di data non anteriore a sei mesi dal giófio þñbblicagin jema g Torigo.deli'incanto;' Le spesp tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del-
$) La consegna di lire 400 in numerario o biglietti di Bâncá qualé ciu- ='appaltatore.

zione provvisoria per garanzia del contratto e spesó del medesimo. I Roma, 29 inárzo fŠ76.
4. Í?aita sarà apertassulla cifra di lire 9629 50, e le efforte in ribasso n ÔY 0ÉÉO ]ÎURÎSÉOTO

potranno esser minori.del mezzo por cento ossiana cent. 50 per'ogni 100 lire, 1687
, . 12 Capâbásion . TRIGERIT5. Il deliberatario, alPatto della stipulatione del cóntrattò dotri rilasciáfë

.,

una cauzione dellaitiva di lire 1000, non compresa la cauzione.provvisoria di AMMINISTRAZIONE GHISLIERI iii PAVIIcui Ñólí¼à; la duale poirà essere data in titoli di Coneplidate italiano räggia-
El i a e Bqrsa verifl osi nel giorno pre dente al a tiLulazion EtfattóNIÌ äitg¾i ýëi (gigdi aioibigri
pleälb fidoiniñore. giorgo 12pgrile p. f., alle ore una pony,,)'Amministrazionade14. Gall#gfa
9. I RagàmentÏ sa änno faiti a.semestri p9eticipati 4'ogni anno, osservando GhÍslierif Paýia terrà nél gemune di Margaria, provincia di..Mantova,, pg

le òààdhioni stábÍÍí dalPatt. 32 del capitolato generale per Pappaltodeila- secon(o meBAlo a partiti.segreti pgr la, vendita di una torbiera di ragione
Tori pubblici di coät dello ßfato-approvato con decreto ministeriale delli 81 dellá Fondaziosig Madella situata nel territorio di detto comune.
agoath 1870. IË tdrbÏería ha festensione di ettari & 82.
8. Tutté le syse d'incanto, ÀÑià di pilbÌ>Ìieazione, tásse e cout atto sono

Ilíacanto härä agerto sul prejao . gÓ,000., e , , .. s ,

a cafico del deliberaídrio. lÄ ef $5 dovranno eãàeie garantite col deposito di L. 4000 da efettuarsi
9. Il ferminé utile per prèsèniard, avvenendo la delibera, il ribasso del vän_ alPatto dell'apeytµra ¢elPjnganto.

tesildo ò ilssãto allq ore J‡ ant. del giorno 20 del prossimo mese. ngã¾ sgrà sgËiqËicain al spigliore pferente sotto riserva,della su,
Rotna, li 29 màrzo 1876.

,,, part approvapietie. i farg .Igogg,alla aggiudiqagione quand'anche neiLyi
PeÀ• PIÌImeio di Prefettura fosse un solo oferente. In Iganeanza,di oblatorialPasts,siaccetterà,análîe1MO 0. Avv. PIANI.

,

una o g .privata, la quale sarà poi sottoposta alle deliberazioni del Mini-

CIE'll GkNERÀLÈ·ÜËLLËlónBIÈÉ IfAHANi blåra H apitoÌa soÀo visiblináPavis,preso fÅ
, stone Ghialieritm Marearla presso il signor Gaetano Ceresole;

L'asseinbl À orà$ari degli azionisti convocata per il giorno 25 del 46rrente , 18 marzo 1876.
.se

inesè non essendo riuscita valida, è aggiornata al 25 del piossimo apfile, oke 1583
Pe P t e h sLIIeri8 112 poin., alla sede della Boeietà in Torino, via delPOspedste, 24.

Ordine del giorn• SOCIETA ITALIANA PER IL GAZ1° Relazione del Cons1glið di Aldidiriistigzione sulFeseróizio delPann 18
.
. . . ,ed approvazione del bilanelo 11elranno haddetto. Si prev ono o argnori azionisti che 11 saldo dividenito pber resercizio 18'l5

2°b Nome di amministrstori seuoado 11 disposto dðIParticolo 20 dello sta- $$a a eDaembl g e abi o ina
a e o età i or yso le· San Carlo n• 5, dalle ore. 8 alle 11 ant. a partire dal 1· aprile p. V.Torino, 28 marzo 1870. Tòfliio, 28 rearzo 1876.1689 Il Dire#ore: C. PATARELLI, 1890 La Dit•emioxto.
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Ad istanza del signor QúÌntilio Bacchetti, collettore dell'esattore comunalã n. 629, reddito 41 51, prezzo lire 376 80eAltro detÌo Quarto AcqiaÃa;
di Sermoneta e Sezze, si rende pilbblico il presente manti strada, Gori Antonio e Seminario diBezze, est.& 60, ses. Ba,s. 612,red-

dito 21 96, prezzo lire 186 20. Altro- detto Ponte Basso, confinante fosso da
· due lati.e Seminario di Sezze, est. 3 46, sez. 5, n. 416; reddito 17 87, prezzo

iëÌ gfðiid È(i Àýkile 1878, ed occorrendo un necôndo e tetW esperánento, lire 108 0Œ Altro detto Ponte- Basso, conflaanti fosso, fugatello Giuseppe e
nei giorni 26 aprile e 2 maggio £8Ÿ6, avranno luogo nella R. pretura di Sezze Monastèrö f¾ Chiata, eät. 6 80, n. 018, reddito S& 18, presso 205 20. Altro detto
le sottodescrittà sabaste, 6166: Vonte Rasso, conânan strada, Cerroni Giuseppe a Çanfraternita Gesù e

sezione 1•, ñumero 82, valete censuario so; á 02, gfezzo niiniinô lire 96 & Reio di
. Franceseonest. 7 40 ees. 56, num. 72/, reddito 31 00, prezzo 195 60.

Altro detto Monte Gappuecini, dondhanti hirida, B¥farái Giaaechikö é Via-
Alfro dòAógF6isèlla del Comune, confinanti La Penna, Parroechia 8. Angelo,

eenzo, estensione ari 3 10, sez. 16, n. 468, valore éc. 22 61, prezzo lire 18Ó 20.
Beneûcio S. Francesea, est. 2 95, sez. 86, n. 1186, Valore adudi 21 65, prezzo

Altro detto San Francesco,,cohdingati sträde, domune di Serätohetà, entensione
lire 183 80. Altro detto Case Novo, conûnanti strada, Cerrom Pietroaanti,

ari 2 05, sez. 16, n. 1050, valore so. 1 43, presso lire 9. Altró detto San Ëran Pietro e fratelli, eat. M 10, eezr4•, num. 1877, valore scudi76 14, irresso lire

gesco, conünanti strada, comune di Sermoneta, Berardi Gioacchino e Vincendo,
472 20. Altro detto cena la selva, confinanti Monastero S. dhiara, convento

est. Ari 1 20, set. 1 n. 2041, valore ee. 01. Altro detto le Gercie, confÍnanti
S. Bartolomeo, Confraternita Sagramento, estensione 8, sezione 5*, numero

strad lla, Petricoái fratelli, pst. ari 4 62, ses. 2•, n• $80, valore scudi .45 41,
1421, valore acudi 48 84, prezzo lire 801 80. Altro detto Sdivotta, conartänti

prezk lirà 28Ì 40. Àltro dette le Cercie, oonBnanti strada per tre lati e Tusi 'I'uccimei, Ajati e Villa, estensione 1, sezione 5•, numeto 1536, Tálote scadt

fr 11 t ario29 ß04z 29 oreR m101 82, rezzo li e1628 20. Altro fšambino Geen, .Yilla - Paolo, est. 7 16, sez. 66, n. 167, valore ec. 43 53, pres

u. Sã5, valore se. 53 89, i>reazò life 830 60. Altro deßò lá ŸoicÌ1eËá, nl IÏti fire 269 40. Altro detto Quarto Palasso, confinanti La Penna, Millozza, Øsno-
strada, Antonicola AIessandror Capitulo di ßAntà Mária, est. aki 1 14, dès. g, nicato Silvestris est. 4 46, ses. 66, n. 160, valore se.27 12, presso lire 168. Altro
n• 527, valore se. 7 60, jarezzo life 48 80. Altro detto Còlle della Rolla, cúng dotto Quarto Palazzo, confinanti Pietrosanti,,monahtero 8. Chiara, Ajati Fer-
naati Radsa Antonio, Caetani dues eco est. ark 8 10¿ seg. 86, n. f¾6, vàloie dinando, est. 8 98,,ses. 6*,.n. 616, valore se. 1@i, prezzo lire 486 20. Altro detto

ge. 7 72,' prezzo lire 47 40 A dguffe di Tdzef Cosizio, di dh bindio deRõ Isa via dell'Oft6, affnanti stridello, Villa, Canónicatö Peñitenzieria,est. ari B63,
Nocella, confinaati Beneficio Quadrèni, Riccelli Michéle, èst. äri 9 Ò5, seg. f• sez. 6a, p. 519, valore, se. 28 SS, prezzo, lire 144 Altro- 494td via deWOrto;
numero 1889, Valóte so. 29 06, preizo Tira 100. Alito Êetto Ciceroni, conflhang confininti fosso, stradeÌIo, Casali eredi di Faustina, est. 8 45, sez. 6•, n. 562,
et:ada, Cappellania, De Marchi, Confiatéinita di Sait Giovanni, est. ari 9, -

valore se. 46 11, prdàsò fire 289 80. Altfo iÌëtió Ëósso $eÌ Yoto, confinaati
glone 16, n. 1939, valoke se. 48 29, grezzo liro 268 20. Altro detto Pellidcio, con- stradello, Capitolo S. Maria pel legatp Valletta, est. «ri 15, ser. 6•, n. 574, va-
ûnanti Diani Fellee ed altri, Calipölletti Giusepþe, ést. aži 2 20, seg. 2•, nu- lore se. 81, prezzo

lire 501 60. A1;ro detto Obna le llÍnra, confinanti fossetto,
mero BAO, talore éc. 12 61, pi'esso lire 78. Altro detto Qiartò Caržárá, oodË- Millozza, Caftonicato teologale, est. 8 30, eds.6•, B. ES2, irálore ne. ÉO 00, þtesso
manti strada, Antonicola Alessandro, Felici fratelli, d'st. ati 7 $5, sea. (a, y, ggi, like 124 80. Altro detto Viadel Yotoy confinanti FaseÇétfada,Konástero Sánta
valore so 47 12, preado lire191 60. Altro detto Capaiožžo, confinanti strada, Chiara;

est. 3 40, av 596, Valore se. 18 36, preziÍn liré 118 40, Altio detto Cohà

Felici fratelli, Antonicola Alessandro, est. ari 7 11, numero 530, sez. &=, vaÍore
le Mura, confinanti Cerronly Fasei e Patrimonio De ifairistrie, est.5 94,valore

se: 58 74, presto lire 432 40. Altro dette PWia dell& Donna, Uônflhanti fôseo, se.
12 69, sez. 6a, n. 15112, prezzo lire 325 80. Altro detto via Vitello, oogfinanti

Riedelli Michele, Confraternita di San Nideola, est. àH 110 60, soi. 86, n. $10; DeMagistriaPatrimonio,Seminario di-Sezzo exarehetti, õet. 6 42, agz. 6a, x;188,
valore so. 133 90, prezzo lire 1029 20. I fondi sopradescritti éono posti nel tér- Thlore scJtBS, prezzo

lire19380. Altredetto QuartoPottátoré, donflúantistrada,
ritoHo di Sermoneta - A danno di Maselli Angelo fd Lidano, di uh fabbricato

De Magistris:Patrimonio, monastero S. Chiata, est. 9 25, seze6• n. ¾05, valora
via del Portone, confinanti ètfada, Rossi Bdsa, Sudei Tommaso,s6ziodd Citik, sc. 67 89, prezzo lire

420 60. Altro detto Quarto Portatore, bonfinanti strädd,
n. 453, reddito lire 87 50, pressò lite 365 40. Alfto simile, eekione città, no- Confraternita Gesù e Maria, De Magiatžis Pátilmónio,est. 6 28, sez. 6•, s. 298,
mero 453-3, reddito lire 26 26, prezzo lire 256 20. Altro äimile, àezione Città, valore se; 22 86, prezzo lire 14¾60. Altro detto Quarto Ceriara; conütianti feliso;
n. 454 reddith 22760, Frenzo lire 219 60 - A danno di Dél boca Fráticesca, Molinari, Sueci, est. 7 40, sez. 5% n. 181, valore se. 48 91; prezzo lire 308.11tro
di un predio detto Montegrande, confinanti Seminario di 86zhe,,Vendiûi Sal- dètto Via Marello, conflaanti colhano di Sezze, Bollanaf e Ifbees gez- 2, n. 618,

vathre, Dr Gigli,Fiandeseo, est. arl & 90, set. Ba, ii. 1679, valóre½ohdi f6 24 válore se. 1 20, presso lire a Altro detto II Sopräsfo, ennfinàntt De Angelig,
prégmo lire 180 Sû, di un fabliricato via Sánta Maria e della Pergola, cond' Damlani e Gallozzr, sez. 3•, n.83, valore ac. 18 15 þreeze lire 93 16. Altrò

nailti di Traýâne Salvatork, Ceallo Antonio, Ajttti Silvèstro, ser. Citti, au- detto Via della Rocca, confinanti monastero Bambino Gdair, Carchitto eredi

mero 225-1, reddito lire 68 25, presto lire 665 40 - A dindo di Sacripantiú_ di Francesco,-ses. 16, n. 268, valore se. 18 75, presso lire 93 75. Altro detto

resa todova Ð¢ Giulio fu Fianèeaeò, di un filedio detto Torre laxie, confi- Cantarello, confinanti strada, Bonanni, Raponi, ses. 16, n. 776, valoré at. þ 18,
nanti Balestrieri Angelo, Mercuri Angelo, Baccari Giuseppe, est. arl & 07, prezzo lire 46

9 .,Fabbricato via delle Mungehe, codilaaitti stèáds; Parrocefria,
sea. 1a, n. 1332, valore so. 23 69, prezzo lire 73 20. Altrô simile, öàiÏfinanti lo Damiani, sex. città, n. 347. Fabbricato via S. Chiate,confinanti strada, Nascan
stesso Sacripanti, Del Duca Ignòžio; é . átÏ 88, sèz. 1•, n.1333, valore sc. & 02, e Milani, ses. città, n. 2062, reddit& lire 80 87, prestò lire 295 80; fabbriðata
prezzo lire 12 80. Altro simile, confinante Baccari Giuseppe, lo stesso Sacri piazza Pia, eenfinanti strada,monastero S. ChiatacGonfraternita del Sagria

panti, est. ari 8 20, sez. 16, n. 1334, valore scudi 14 98 pressõ lifë 46 50 - A mento, ses. città¡ a. 615, reddito lire 99 48, prezzo'life-1Í69 60; fábbricato tii
danno di Zacchea Antonio fu Lidaho; di un predio detto Ýallo Sabatino, don. Torrieella, conBnanti strada, Coilfraternita Rol Sigramentoi e liî¾rtélletta,
finánti Ëaici,¾ècheo Tafeaa, Öerroni, est. ari 9 87, dei. 8•, núm. 898, valore sez. città, n. 616; fabbricato via della Torretta, ooannantì strada, Bucci e Gar-
og, 43 06, prezzo lire 138 50. Altr,o simiÌe, confinanti Zaccheo Giuseppe, Anto-. dinali, sez. città, a. 860, reddito lirà124 litesto lire 102; fabbribato piaksaÀeÌ
nio e Cerrodi, ést afi 8 35, sea. 8•, b. 901, vàlöfè dè. É ai, piezžó lire 18 60. Galso, confinanti atrada e Villa fratelli, ses; eittà, M. 81$2, i•eúdito like 97,
Altée sidtile, dokfinnäti Ajdfi, Zaôcheo e Cefroni, est ski à 94, sås.5•, n.1580, prezzo lire 292 80 - A danno della parrocchia di S. Maria, amministrata då

pretzo lirë 56 70, valoï•e se. 18 20. Altf6 detto Fassella di Mezže, confÏnánti Da Angelia D. klessandro, di un predio detto 14 Fontang, confinanti convento
Monahtero di Säätt Chiara, Faëeibtti Kntonio e Seminàrio di Sezze, esán- di S. Bartolomeo, La Peûtia, Benencio S. Lidahos ést. 3, set. 1*, b. Ì486, fa-
alone erl 4 94, ses. Sa, n.1530 alore so. 49 50, preazó lire 300 60. Allto detto lote se. 23 22, prezzo lire 148 40. Altro detto Sotto 16 Murú, conûñanti Canp-
Fettaccia, confinanti stradello, Vita Engquia e Anniball Benedetto, Patri.. niðato Fasci, Maenza Maddalena, Ceccano Giovanai, est. 1 ß2, sez. 16, n. 2282,
monio De Magistria, Fasci Giudéj)Iië, nezioñe 1*, numeri 181ð e 1318, va.. valore sc. 10 87, presso lire 6& 20. Altro detto lé Seldélta, confinanti fösso
loro eenguario studi 80 94, prèszo niiniäò lire 818 -C Ä danné deÍla Con- La Penna e Cerroni, est. 18 97, sez. 6•, n. 266, presso lith 628 00; valore scuài
fraternita del Sagramento, amministrata da Ridei D. Alessandio, di uit ilte 101 36. Altro detto Chiesä S. Lidano, coítanañíi foaá6, ßueci e Capitolo Batî
dio-detto Quartara, edi fonihisko PUniversità Bovanä, La Palmä Àimone Rocco, est. 18 88, soz. 53.n. 751, vàlore so. 84 89, prostò life 522 ß0. Alijó
e Zaccheo Giusëpþe, eatensionè ari 41 84, dezione 3•, numero di rikaplia 891, detto Chiesa S. Lidano, confinanti fosso, conyento S. Bärtolôméo e fasef,
reddito catastale sendi 28 80, prezzo lire 178 20. Altro ad usò di giaidino, est. 4, sez. 5% û. 1667, valote se. 26 44, prezzo lire 161 40. Altro detto circone
confinanti Canonidato Penitenziaiio, fosso e strada, estensione i if0, sezione 5·, dario, confinanti strada, V.illa Paolo e Beneficio di S. Francesco, est. 46 16,
n. 39, reddito sendi 38 88, prezzo lire 241 20. Altro giardino,confinhatt attadâ, sez. 6•, n. 422, valore ee. $09 02, prezzo lit6 1914 60. Altro detto Case Nuove.

Monaster Bamblao Gesù, Berìbfleto Orfani, est. 8 80 bet 56, n. 49, reddité confinanti strada, Cerroni Giuseype, est. 108 82, sk 96, d. 148; VAlore scullí
scudi 28 10, grezzo lire 142 80. Predio detto Ponte Bassò, confinaall strada, 198 74, prezzo lire 4948 20. Altro detto Case Nove, confin. strada, Biaeneci, Pa-
De Magistria e Monastero S• Chiara, est. 11 42, sez. 86, n. 51, ratidito 61 67, trimonio De Magistria, est. 83 07, dee. 9 , n. 167-2, ÿalore so. 218 59, preiië
pressu 81% 20. Altžõ dèttõ Qñažib Acqnativä, confinanti fosso, strada com. liro 1854 20; fabbriesto via della Tinte confinanti strada, Sitocchi Giusept
fraternits di GeBû e Maria, est.'i 40, ses. 56s.num. 204 reddite 86 11, prezzo pina, sez. citti¾ n. 719-1, reddito lire 52 50,prezzo lire $11 80; fabbricato Via
223 80. Altro detto Salcella, confinanti fosso, Parrocchia Sa Maria e Casali della Tinta, connaanti strada, Rappini fratelli, ses. città, n. 120, reddito lire
Faustiña, eeLS 47¡ -ses. 5*, num; 250, reddito seudi 62 17, presso lire 885 20, 22 50, prezzo lire 217 60 - A danno del Capitolo di 8. Maria per la sagrestial
Altro detto Salcella, confloan‡i fosso, Carnebianca Francesco e Ajuti fratelli, ammiaietrato da Grangier D. Luciano, di na predio detto Vallegrotta, conne
est 8 50, sez. 66, n. 285, reddito 18 94, prezzo lire 117 00, Altro detto Sotto nanti strada e Fasci Giuseppe, ses. 46, n..569, valore se. 26 79, prezzo lik&
Saleella, confloanti fosso, Santicola Felice e Casali eredi, est. & 80, seg. 9, 133 95. Altro detto Macchia Pane, conûnanti strada, Rappini e Jacobacci,
nam. 308, reddito 29 14 presso lire 180 60. Altro detto Via Nová, confinanti Bez. 16, n. 1276, valore se. 7 10, prezzo lire 35 50. Altro detto Mauchis Pane,

strada, Marchetti Maddalena e ConYeato S. Bartoloiñóo, get. 6 28, Asigne 5•lconfinanti strada, Baggini, e Monaco, sezione 1•, numero 1277, valore
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ao. T 07, presgo N6 36N - A ganno del signor DÏ ËeÛá GiováÀhiid Filippo meoni, ses. cittWn. 286, reddito lire 75, prezzo lire' 404 40sWtro fabbricatg
di un predio dettð SigÌiutiè, coinhintl3fod!¾tbl, GenoVest *Ëìbilitat. dbát: 80, via del Perron1, eonBnanti strada, Fasei e Pontini, sez. ci‡tå, n. 855-2, reg
ies. 1·, n. 857 aÌote ad. 1 9&, prezzo lirè 0 10. Alttò detto VA11e s. kägelo, dito lite 75,)resso lire 404 40a A danno dL Polinari Gindeppe fu Carlo, di
connnanti Di Bella Giovanni, Filigenzi e Prol), eek i 4 sez. fa, n. 817, tá- an,pfgilid.détto Pastini Valiët Godunanti foahob etrada e. Palombello, eit
lore so. i 92, ptdéto lite 24. Altredetto Valle a Angelo, confinanti Genovesi 4 96, ses. 14 n. 1498. valore so. ab 45, prezzo lire 109 80.' Altro detto Pastint

e Seminario di'Šezze, Bot. 8 05, som: 1*, asR válore så 14 81aretiefite4&90. Yallettet esk eent. 10, ses. 16, n. 1947, talote 'se, à 10, #réaiò ilke è 00, éd '

Altro detto Bagliata, conddant! Di Bellä Glètanni e Talenti Ëeraardo, est. nanti fonso. Palombello e Polinaki. Altro getto Ëonte Magone, confinçàtè
cent, 40, ses. 1's av 2358, valore so. 1 68, jirestó lÍre 5 10. kabirtiõetoVis adala nencio di 8. Lidano, Milloisa e Honàstero di S. Chiara, est. 8 42, sens 99
Sante, conananti strada, Sarallo Antonio, Fasci Baldassare, sex. città, á $41, é. 161, valoie so. 20 79, pressä lire 128 40. Altro detto Qùafts B. Liðaño,
reddito lire 97 60, presso lite 666 40. kabbricato piazza Olmo, tonûhanti plassa daanto fosso, strada e De Magistris Patrintoniò, est. 12 10. sez. 9, n. 212,40-
OÏmo contraternitardi Gesu e Maria, ses. città, ni $04, 20, teidito lire 15 Ts, fore so-66 Si, presso lire 405. Altro dettomaletella,connaantirosso,MohÌidiéi
presso lite 165 40 - A danno at Mariani Teresa in Cocchi fu Giovandi Bat- Banibinò Gesk e Paphteltb¡ eht: 7 05; abt. Þ, ne274, talote en. 41 81, pyease
tista di un fabbricato via della Stretta, connnanti strade, Bucci e lifolínaki lire 255. Alko detto Sotto Salcialls, conânanti Villa, Fasani e De Magisttis
beslone olttà, num. 292 112, reddito 11 e 161 25,.prezzo lirð 1572 - A danno di Pat¢imonio, estensione 6 83, sezione 6•, numero 611, valote sendi IS 19.

Laurenti Ca%etina in Mãtoraña di un fabbricato Vla Scalellet confinanti strada, prezao lire 265 80. Altro detto Tartaleto, conânante he Mhgistria Patrtýnti
e DeMagistris Pio Patrimonio, sez. eittà, b. 156 17, reddito lirà 87 50; preazo e Casali eredt, est. 8 50, set. % n. 1494, talore 80. 61 68, pkesso lire $2Ì. Fa
lite 865 10 - A Ranno di Sari Giuseppe e Mölidari Antonia dei fu Silvikiò di béleato in via Tokrieella, confinanti strada, De Angelis e Prelatura Mati, so-
un predio detto Vetrina, confinanti strada, Santaoci e Tasus est..4 00, ses: i•, stone città, n. ß10, tedditö lire 14175 presso lire 188180.-- A dando diSetta

E, 1895, talote sc. , ptezio lite 49 80 - A danno di Talli Felice, di un pre- Saverio fa Salvatore di un predio, conflhante strada; LàØnord e Tambutilh6;
dio deitt Melo Grosal, õonnnanti stradg Bellocchi Antonio e 0018888,41 eredi eht. 1 67, ses. 1•, n. 1036, valore str. 8 71, présió lirà 11 40. Alti•b déito Ÿãllt,
di Alitonio, est. 7 88, ses. 1·ç u. 1689, vatórà åb; 9 77, ytet.go'lfrd 80 80. Altró delle Móndehe¢ goannante strada, Lucedne e he Angelise est. & 02, ses.Fif
detto Melo Grossi, confinant! Colasantie bredi Itoedaiseca e ni digli, est. g 40, rherd '1112. Altro detto Quarto Aegitavlvly confinante atrada, Tueelmel e Pets
ses. 14 a. 1Ý0Sy ta16te a& 1 9&, pressb Ifre 6 - A dando di Ulisse Vittoria it roni, est. 6 60, sez. 5¾ n. 1227, valore se. 85 64, prezzo litt 220 80. Altfo detto
Matteo vedova Lacati, di dà fabbriento kià della Resã, codnautt attada, Bõfat Muraecies confinante capitolo di Santa Maria, silvestro e cerront, est. 10 66,
Cacace e Bertig set. Dití¾ m 607 e 637 iÃ rédAltà likeBA 5Ò, préžzö lité 628 80 ans. 55 a. 1364 valore ses AS 09, presso lire 279 60. Fabgfloat04 000finahtó
- A dhuno di Seatto Angels vedova D'Amico, Eleonora in Deangelis, 1Ka4 Serra e VillW, ses. città, d. 411-2,tedditolife 21, pi'Azzei lire104 g. Altté faW-

dálena in Ginetf Tiandesco, di lie predio via Montagna, connaanti strada byicjkto in yia otinhotiollo, ên¢nnasta epda, Vilîã eddeobš6, des. eittà, na-
Testa Antonio a Bolli fratelli, est. 9 58; sex. ga, it. SIT, valord so;61 78, prezzo mero

18 tatr, reddito lire 27 74presso IIre 270 Olb P Ïondi sopradendritti sono
lire 82L Alti•o 4etto via Montagna, conflhanti stradà, Bom fratelli, Sonat poeti nbl territorio di Sesse. Le oŒerte devono essere garantito da un Reþ¢-
Angelo, est. eent. 03, sezione 4•, m 818, valore bs). 14, prezzo cent. 60. Altro sitò in danar% corrlspondèbtë al & pef eentö d¢1ptekso cómo adpta détðridli

detto, vla Macotila, con11n. Faset, Monastéro Bambino Gesù, e Giorgetta, ses. 16, nato per eiMenk humobile. Il teÏIbelitakib deve ¢¾otsafe l'ihtiefö pfesìö nel
n. 646, valore hië. G 24, litazzo lire 40 20. Altro detto, via Macehia, conananu tre giorni successivi all'aggludicazione e più pagare tuttà 10 speso d'asta, di
Fasei, Troesia q Jousta Afageld, dBEldtte 1•, num. 646, val 26 èb. 8 04, prèsÑo registro e contrattuali.
life 44 10. Ëabbricato kit IKotab, ebhniiþati adiáìettà, 41& ita ä l.a P .
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atzione 'cittå, âúin. 123 reddito Ìtré fi 2p, prezzo lÏre 100 .G Adanno deln
1596 Per l'esattore Qvrx#1árd Ïíacómrin cólletfoy¢;

el§aora D'Alesso deresa vedova golitiáti fu Angelór di un predio detto Va-
liagone, conânante La Mahad Bernabel e opinada RI Sãsze, éstensioñó 8 2n R PREFETTORA DELLA .GALABall CITERIORE
sesione 8', utinL 1176 valdre so. 18-88, Êekzó e 60 40. Altfö Reflb Vallé del
Cañ$Íe, TonHuxàte Lednata) Accaptasalé á sièidel1õ; ditensionè iW, s'eäy, MŸißŠ d'AaÉ $6r Ê $ÊódätÓ.
n, 1096, vàloïe ac 71, prezzo Ílrä ð7 IKh Altro detto OfBgnanx, connasati Alle dré 15 mefidlane del glorào di liáÍlaté quidulet¿ýrile þroeißlao Tènfuko,fosotr, Btteci e Maurssi, entenalone 2 25, sehioño 1•¿ a 1766, varoke bai.16,prezzo sfänti il tiréf¾tto dellà profiñ#b, el Addi#eáã ãñ flii beëõ&dð, ineànti poi 1
eent: A Fabbricato via Tirletti, donünahti Cèbrohl, Ottaviani e Là PenhA' ggto dqigvori di nuoricóatruzione galla strada qomunale obbligitoria disetione ofttà, h. 738 2, reddité lirð 20, lífèzzo liré 254. Altro in VIA Tirlettis Guardia Piemontese, tratto da GuardÌa alla míarina, il olit importare secondo
conananti certoni, Ottagant à La kenen, sezione città, n. 148-2, reddito lire il progett¥ Andende a L Tige24, som lessivainente ei lavori tanto a corpo ehe
58 50, prezzo lire 5182 Altro in via Beolelle, confinanti Cerront Ottavlani e i inibdrafessendo risultäto desbito esperì&eß o autosËiftihärzðoofféd(Bi
La Penna, sezione città, n. 138 1/21; teddito liro 26 25, prdzzo lire 25& 20. Al' 1,48 gara ayrå luógo ad datiñàlode di candola Gerginé, sÑOoiÑò lè grescriziòg
tro in Via Santa dhiata, conunant0Mongstero Santa Chiara, atéàda e Bonati contenute nel regolamento & settembre 1870(approvato con R. dooreto deHó
Maddalena ed altri, besione dittà, n. $2168, reddifo lire 80, presso lire 292 20 stesso giordo, x• 5852

.

I
A danno di Aacapezzato Giuseppe Ed altri del fu Luigig di un prédio detto Illingrésr resta finedlgia all'ob8ervsaza del eagitolati d'allpilto geuðrâle
Vetrina, confinanti fosso, strada e Tambarrino, eatensione 8 48, sezione 1•, speciale 6 zapilati addi di dieêmbže 1878, visibili assieme alle altre
n. 1748, valore so. 53 81, presso lird 188 2Ú. Altrò detto Macchia, cónfinanti progetfo hi qüësta segreteria dÌ prefettûra, ove troŸapsi déliositati &
fossi di Nottia, Lidano e Villa eredi, èstensione 3 24, sezione 16, n. 2123. Fab- le ore d'aflioio.
bricato via di Potta Romagh, confinahti via del Piano, atrada Mozza, Ac6apes" I lafóri dòYraimo Intfaprengersi tosté dopo la regolare consegna per dare
zato Arcangela, eesione oittà, n. 938, reddito lire 87 50; prezzo lire 865% gni cos& tðläliintà éntro il tårañiñe ý¾àsso e diohiarstá dell'attibolo 21bia
A danno di Accapestato Arcangela; di un fabbricato via di Porta Romsda e Ael capitolito ni aplialfh üblli data deFVerbale 81 consegank -

Piano, confinanti strada del Piano, Accaþezzato Giuselipe à Milani Luigi, ee~ È IN diritto nelfAmministraziumr dikalcare dallo agpalto qualche parte di
ziene città, p. 936, redaito lire 71 gytezzo. lire 694 80. - Ã danno di Sad lavoro per eseguirlo eld in economia, elà inediánte le pžehtaaloni in natifs
Giuseppe fa Siltänó, di un predio dettoMonte Grande, conûnaäti Zacehoo a cÌ¾ òItre R dtittà di hätuénth e dithinésioËd iläò Àd lin tlainto, cWiáð alÌ'
Bioca e Milozza, estensione 8 60, sezione 5 6,2,6. 1414, valefe hk 2 92, premmo ticolo 11 eÏ aliitolatõ genergie Ñapnalto.
lire 160
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yet osadro ammeist alfadta, dovranno a ÏPatto dell'a er

conflhänti attakelI¥, Pártobehia di Ash Francesco Saverlo e Fratareangeli, 10 Presentare i certfBeátì d'idoxÑità e di nioraliti preeeritti dall¥arÚëólo i
sezione 2a, n. 1M, valore se. 67 31, prezzo lire 886 55. Fabbricatö vicolo dí del capitolito geiterâle.
Santa Chiara, conananti atrada,DiNorms, Sårl, coinane di Sezzò è dèl Giddice, 2• Depositare a guarentigia dell'asta ja somma i lÌre quattromila.
Bez, oittå, an. 828 e 828 1/2, reddito lire 140 93, presso lite 1179. A danno di La causione dilliñitiva à di lire Behnilabettecento¡-la quale rimarrå vincols0
Majorani Lidäno fu Ffanoegoo di mr predio detto Colli, confinanti Majorsaf a favore dell'Aûtminiattatione fino al compimentadel lavori dontemplati udt
Colibusi e Ascesi, est.8 di¡ ses: 8?,-n. 243, väldre sondi III $5, pkesto lire 56 70- Budddito edißtolgt0 di aþþalfb; salv€ là féaiioniàbilità eui Tiin§rd§a médãshiig
Altro detto Colli, confininti strada, Majorani e Savélli, estensione 2 72, resta vincolafa per gli efetti dell'art. 1689 del Colice efvile vigente. .

Bezione $•, numero 254, valbie eeudi 2 86, prezzo lite 0. Altro detto R deliberatório-dovrà, nel termine di giorni otto inocessivt all'aggÍnËcán
Fontana Trevi, conflaanti strada, Mainacci e Bavelli, estensione cent 56, sfone, stipulate il relativo contratto.
Bes. 86, n. 950, Yalofe sendi 112, pfezzo lire 3 30. Altro detto Colli, confinanti Il termitte utfle per presèntare ofette'di rlbased sul praeto deliberatoinett
Majorani, Savelli e ' Gehovési; est. 4 59, sez. 86, n. 933, valore sa 24, prezzo int riorè äl teätheimo, testá stabilito a giorni quindici successivi allt da
lire 74 40. Altr6 délito Öólli, confinúnté strada, Fasci e Majotani, est. 1 07, dell'avviso di se'guito deliberamedio.
sesa Þ, n. 934, valore sea 8 07, prezzo lire 21 60. Altro detto Montenèfo, con- Per tutto che riaguarda gli altri obblighi dello assunfore, sia žisbetto allp.
finante Dlosimo e comune di Sezze, est. 9 78, sez. 3, n. 9 80, valore se. 27 82, esecusioud del lavoti di oui sopra, e sia per la osservanta delle diverse cona
presso lité 86 10. - A dann& B PúpatelloGiovanni fu Giuseppe di un pi'edio dizioni prokenienti dalla forza del ðbatkatto al quale egli deTð sottostare, at
detto Cerieta, poufinihti àtrady Wal¢átrert e Pottláni, est. 670,8ek 26, n.208, fa rfpärto ai capitoli di aplialto depósÏtätl indllä segteferia, redatti ghista 1&
Valore so. 4 85, preizo lirá 1A 50. Altro detto Cefreta, coniihanti Petilañía prescrizioni contenute nelle istrusiónl generali efahnste dAI MIñistèrŒ detI
strada e Papatello, est. cent. 44, sex. 2•, n. 294, valore baL 20; prezzo cent.00. vori Pubblici nel 1872, modulo Sfi 6 helle 8800088190 diabonizioni i cui at
Altro detto Montenero, confinanti comune di'Sesse,VendettaeParra, est.862. Visione néllä segreteria stessa.
Bez. 8•, n. 1475, valoro so. 9 15, prezzo lire 2820. Fabbricato vicoletto di S. Annas Le spese tutto iner6nti alÏb agþhlió á quelle di regleito àott a caridd RG1lg
Colilloantl Fasci, Papatello e De liÌagistria Patrimonio, sez. città, r. 0, red- äppaÏtatorea
dito lite 100 78, prezzo lire 989 80. - A danno di Salvati Loreta in Cinque, 0000Baas il di 20 marzo 1876,
di un fabbricato via del Guglietto, confinanti Monastero di S. .Chiara e ßi- 1667 DBegretario peleg¢o; FUGIABSE.
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C,afarelli al C;im- uin; 8, ËErarica relatit all'esercisig 1808
S'invitano parts Anttleeglo

" gilö ed annes là sðrñina _Bi lire IosottohérittoTorelloJaòôpfiliuse18re 1869.
Voleasdro se ui Pmdicati 74 per rimberso della scadenza ddetto alla lodata 84 pretags a senso A richiesta del Attilgiato rocury
di esibire ne fó fàll'inYta deb tringestre di frutti comyonsativi 44116 art, 141 Codice procedura civile neralé.,1o gottdselitt Enrico
notato bitààto la Vellet àtièda Vit. apagati l 27 fgþbraio1876gdownt¡i a.spa 186 ngtigpatq. al sig, GIpyanni De fran. li usò10te ziel tribiliel efeilë e

torio snanuele n. 88, ople ecqellensa il signor eppte Giuseppy Ke- ceschizmððIaiite agasione del sunto pre- cofre alg di Roma ho nutiddatø 10

lere oferta chinne e,siga ali grong 60814 alleceduto al godtmento sénte m gtíesto giornale, copid dëllä aavraindidato ricorso si signot
_
Teo-

uno.a erte nello a31 della primogenitura del fdcair.Ð.Bal- éentenza exilanata dal- R. pretore d¡ baldo Forneri 41 mierilo, gual
tië ven ino¥ë (29) d o mpse dassarrei Gagarelli¿ seniðie, alla <ras det mandamento iM28settembre1875, eredg del in are
i a§rile alle oke 10. a ridiane, gione ,4eL6 per .cento< sul ca lesdel rt strata il successivo, rno 29, vol 42, t(tolara delle rond
Le pre'rta sauddettet alPedettofool. Jesidy grpszo di agudi ßB tenuto n, ,egedatta e t( in forpa colati pež esiižioké del defdii ôfe

so -, Ðeerrisione-dei Tanda Bonå ël1ã : Mi di Gré Bo1III all'atfotésiälnothe, lire1260importo entrante atit dei.certificati a
Fabbricatoposto4neVelletri che,eöröincia guae puhuese-utilia in14 all teressib ¡ positivi altresi notill

8 F- tuttogfonna gallaudielýaraziony dei proten e. s. 11 dooretójiðafd
m MY nel cell ese sto à l 16 85 è 41älä 28 bbrai 1876-il q¾ais preãerive

a, ‡ dj ilindizio liq1iidate in lite 911 tré la cordanicúsione del ricorso -agli ig-
tästo name con 1854, eg cauecessive di redazione e à ûca : teressati, con faqqltà; der
colleestrada «Vicolo addiettoe eni th a > s nön dehns sisére 9pt,q _sentquzade fa.ordinatala ag

Gisstrella, 8417)¢ 04 e a4 alhofs se non radiates le ipoteche 84 prpy egeopzione nog gataitè ggg dano,
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44 ta che p ciò dhe òóñóeiñe il niezio gioîni quindici.
n o one jielPis nio ro- outoriodell'arkestoþernonald, trdäne Rome, 29 marse187ß.

e bons; e upèriorm hte con våûWi i fáVote deliëàc.niò Öohi di .lendette spese. 4 1564 l'Nmco MASTEET R$$ÍÔf ,
ambiente della Confraternita del Sa- Roma. , a 4 ORoma, 30.marzo 1879. ,eramento, stimato dall'inge nere signor In seguito gladneiale paytecipa igne 1g9 Ûusclere Tonarmo È pynt N Î 1 DIROIÍk.Vin Wu che il palazzo me..mu.<=aaden

di di appartenere ainaËaestÜÌm DELIBEËXZIONE• nel ee Alit

n distigte apl¾ di S.:Dade, a messo el Alinistere aþóidenti, att'1bÂita a Ruggiété Be¯ Id idtt er ßif(ËÑfsto
, utgert Ali i E se sme mamino nella gradugzlone a- danno di tribuñ¾le ho itato"Giuli BdBgäY
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S. Mäktine; Benefeto e Massa i Sal- Inszione ch Îla cedola originale saik 1129 RAFFAELH ÍNACÇIA.
Vatore, -Benelleio e Massa di S. Maria consegnata uando ed a chian e si 1876, all e 10 a oter inneapdel, Trivio, stimato come sopra lire pr#s a muniterli timo VENDITA GIUDIZIALE. sentir dooretate chè litànti'soià

è , Il n r G. Yeo r a e e va
i ed ta atti al i r 11

1578 in Velletri. originale di deposito quando eSiin Al- tiiba á IYile Si Réalá si ocederà
stat ,da Gînliva a e, can qui

t i voglia conformarsi alfarts 19 del allaevenaita. giudiziale del seguenk Kr IL Alegatuar elnM4nons di

ËEGIA PRETURAs 094íce olvile gegRegng ('Ig. .. fándo, grzo rib ey riatogd fuori fortaS.Pager mio, vooiból Bre-
del go anandanappto 41 JAopne - 1563 VINCENàiO VESPASIANI IISCI6rO.

18 Ò $ÍÁf SU OgËÉO il Big. V6tta, O úOmÌß¾rO ip ÍR0gØ del BuddBÉ 0
Ad Antansa edella ditta:(tytetipPa vedä VaTIè, á afico det aigUori Sära_ Bongara na ésattore, emmuuntrgt;

toegrvo domieß syja egagem y- S NTE gue e Dornenico Quattrini: il primo (gußeh diziale, alle red

s e él
rea n a a procura re t s en Arc gezza er 13 is tLa a esd i i anle te dn

o Muzio CaÔiUo useiere presso il S. Ma ia in Vis, ragipéeientata damon- $a ice 8695 06.
• á pello e côndanna A favore di chi

suddetto 4dgañamdaté ho ei‡ato Gise signor Luigi Pericoli Primicerio al do, Cáás 'abitazi6ne gosta ik lifoklapo, ro one alle spese.
como Castelnuovo añissione ed in- micilio eletto presso il propuratoreLuigi cir€ondário di Roma, iä coutžšda La oma, 28 marzo 1876.
se A.agmparire,ayanti Tosi che do rappresents « = Fontana, che hä ingresso.in via Borgo .. frutao REGGIÀ¾I US Î€ÝÓ.
S. saima nella adunanza del In virtû År sentenza del É. retore ligaria, 4. 1, egmposta di 4tle laul
tre aprile 1tg6, ore undici antimeri- del 3• mandamento di Rõmã £8 ãI primo prano, emque al decõsido, cin- AVVISO.
diane, per assistete alla die¾iarggione 1878; notinoata sli 26 giugnesse&B qúe di terzo ed ano af iludrto, segnata Cañ átto teÏ perduto giordö é státir
da anlettersil dak aiµorg SamueleRi- portante condanna di Achille e Luce nel catasto col imin.2250 sub. 1, 64*11- accettifd con belieficio dinventário Is
gangg

° di Ngagratqq tto Ng apagaregire 40.ed- aante.colle vie della Fontaria «Borgo eredità intestata,1aecista dal fa syvo--In m up cyI pe gqidrslo in , Maria, Vincenso Cosbnz e Giacomo esto Gigspppe fa Paolo Lovgtti,mofgotato sorgmá lire usererg 401 .
Severim. m Roma, nelig agsk di41A Ïittótig un-virtti i sentenzaadi 8. . Illus imä a a fattd- precettò al suddetto Paox.o Boxoxx useiere dl merd 6(8 pi 4• nel giorg 16 febbrán

del 2i ottobrã4875 (reg;27 daoL44, DiacaMignacciaformadelPartiento141 1824 tribünale civ.diRoms; 1876; pet pute déi sotto indiediti eredi
n. 1481 e per sentire emanare sen- Codice ogegura civile, nco

¯ do- :nllt.e nepoti del-defanto.
nygga, colla condanna del m;qdio e i,gjorni 1'RAMUTAMENTO DI RENDITA. Lovetti Luisa fu Paolo vegava del
spegg., trpyta, sorte. e . (16 pybMieazione) fu Gio. þttista.Ñarchaiis dµnorant fit

, marzo Î$ÌŠ. spese sen za ( säorso det tÅbunale civile di Tórino, inÃ$dte Roina yta Carrozáë n. 98, p. S•
L'usciere del 5• mandamento termine si þtocederà alla subastazione gi id Gliiotti kedúva dell'avy. e go- Desåte del fu Betairdifið Gáil pi

159 Miisto Cainz.to.' degli immobili qui sppresso.descrittin tai Gio. Añionia' Calotti, con deoreto avv. Enrico fu Bernardino Galluppt dia17 Terrenavignato con casa, cont:Ad4 24marzo corrente siitokizzò il trame- morante in Roma viaNa oli 4. 1,V SO, Monte Giove, marcato con, magga.nu- in cartelle al portatore del , Paolina fa Befaardino ppi iggy
o to con so uteri l198, 1194 e1624, di täkolè2Õc.ml $Ì• estono intestatAal detto glie del dimo-de1Pdethnö di sendi 224 BS' Calotti in o Frances , &c- rante tã .

I 26'CassinviadeiMerlin.'25,inmappa miciliato a Robas èro n. 691Ëñero Dalla en leria lla liretuta del
(gig à In'vladella Guglia) n. 679, conânante ene.

. e 40$442 rosso, dellâkendita di lira 400 tekzo mandamento di Roma addi 27
a favore del si nor Benedetto Garbe.. 3• Casa plas el .ggeello a. 57, in pukDebito Pubblico deLRegno d'Italia, marzo 1876.
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